22 Gennaio i0ii. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


p'Associazione NEL Recno : Anno, L. 35; Semestre, L. 18; Trimestre, L. 9 (gst., Fr. 48 ranno) 


© gn numero; nel Regno, 75 centesimi (8st,, 95 Gentes). 
franco di dazio 
icilio! 


ro novità in 


jesr CEROTTO BERTELI 


(ARNIKOS) 
fondato nel 1760, riali sie attico d’ Italia 


LIVE meravi lioso rimedio ELLI 
ne "RENI n PETTO 


nda ANCHE DALLA GRAVIDANZA 
SCIATICA - AFFANNO - ASMA - = REUMATISAI NG 


ortanso nocive. 


Nessun rimedio, conosciuto fino ud oggi per combattero 
È® GOTTA vi i REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


LONDRA 


Liquore s D"Lavile ||{Ceri ivan co 


cora salti A 


E'|l più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 


successo che non è mai stato 
smentito. 


NEVRALGIE, EMICRANIA 


D' BENGUÈ, 47, rue Blanche, Paris 


14. migliaio. Una partita a scacchi, commedia - Il Spera di aanero; 
media. =ntormezzi. | e scene. Un 


NUOVISSIME LAMPADE 


/\ PHILIPS 


Le VERGINI FORTI 


si Marcello Prévost 


FEDERICA 


Un volume di 316 pagino 
TRE LIRE. 


A 121 mi unghi totale: ca. 110 mm 
Lo mm. "° Lunghezza tuta: ca Da mm. rie ca, 28 mm. 


D 
4 
ta 40-130V.10 130 V.160, 81-190 V. 160. 

= 

Si 


Re TELE GOMMATE 
Impermeabili per AREOPLANI 
St 


li i; Li ONE sa vi OPEN REISER TT e E o 


Hi L'Imperatore Guglielmo e il maggiore dei suoi nipotini. — L'inaugurazione del Palazzo di Giustizia a Roma. — Il ballo russo Séhérazade 
sl alla Scala. — Targa d'onore della Cooperazione Italiana a Luigi Luzzatti. — Re Alfonso di Spagna a Melilla. — La signora Simona Benda 
DI con suo marito Claudio Casimir-Perrier. — Vita Romana. — Le vette del Caucaso, viaggio © fotografie del dottor Vittorio Ronchetti. — Pattinag. 
| gio sul laghetto dei giardini Margherita a Bologna. — Effetti artistici di neve nei giardini del Valentino. — Il maestro Perosi all’Augusteo. 


{Corriere (L'attentato di un matto contro Briand. Jl motto di Cambronne o l’ir:edentismo in Lo- zade di Fokine alla Scala. Concerti di L. Perosi e di G. Orefice), di Leporello. — Conversazian 
| rena, La costituzione del Principato di Monaco. La Repubblica portoghese e gli scioperi. Le tre scientifiche (L'arco Jacoviello. L'ostrica verde. Insetti criminali), del Dottor CisaZpino. — ll} 

liste per le elezioni di Milano), di Spectator. — De la vecchia zitella, dell'amore e del flirt, va- manzo di Firenze capitale: Le città del giglio, di Dora Melegari, Gualtiero Castellinì, — Rrrrar 
riazioni di Matilde Serao: III. Paradosso sull'amore e sul flirt. — Rivista teatrale (D'Annunzio La signora Curie; Il sergente Giovanni Ruggia. — La Settimana. Caricature. Necrologio. Scacd, 


È e Zaccone a Parigi. Un bel gesto della Rèjane. }l vecchio uomo di Porto-Riche, a Parigi. S6héra- e giuochi. 


metta Marea; Chim. F, Labella, Isernia; G, Lucchesi, Y "io m'inebri i NA 
Î SOAOCHL Livorno ; Adamo Adamoli, Milano; Roberto Spagna; 1 a Fior di x Oh'io m'inebri al: suo-viso, e/ls ‘divina 
| Prostema N. 1737 di F. Dunner. Potenza ; A, Plall, lacenza; A. Bernardolli, Tateo: E GI SUONA Favella (4) sua scenda pietosa al cuor. 
Pose ‘ornovo, Gerace; Emilio Giustini, Napo] hole tradito a mensa in calici scintilla, Tutto affascina (8) in lei, e il fwoco, (5 
î Baduzzi, Monza ; Ben. Foligni. Foligno; Gi N îl isi 5) ardent 
inlongo” Venete; Lo Turbanti, Motena: cav. Donsto Ondo fraterno 11 brindisi rampolla, Desta dei dolci ed amorosi frui 
Michelozzi, Torino: rag. Domeniso Groselin, Schio; 2 Fiore di bosco: Oh, più penare (6) a lungo non mi faccia 
1 Semo. Bernardetil, Gommone 1a 2, Presdle! Aradia Valgo per cento gola, eppur non esco Cade il volto alla donna di repente; 
Di ut P. Valcamoniem, Roma; 7 ite (An Fra le sorelle mie dal labbro tosco. Decrepita (7) e grinzita appare a lui 
È saldi, Asiago; Caffè Borsa (| Lonigo : Gabinetto I Pi ’ : 
fue a quit, Asiago; Oa orse (e 2) penso; Galia Bet g Fiore d’argento: Che impianta, inorridito, Ja stregaccia!... 
Dei # Livio Billi, Pesaro; Club scacchi caffé Hellovue, S Come ogni cosa, nasco e poi tramonto Carlo Galeno Co 
3 a lato (Dalmazia); G. U. 'Irombin, Legnago; rag. Nelle infinite vie del firmamento. 
È Da Finzi e prof. Mart. Kinger], Schio ; F. la, T'orii pa x: è 
“ ki dottor Giacomo Adoni, Torino; Caîfé Borsa, T. . Fiore di prato: 
E È uve, Arturo Gallarati, Faenza; Umberto Vé Il pastore m’adopera discreto 
i È lano; ing. Bern. Morandini, Massa Marittima, ‘A radunare il gregge sparpaglisto. R E M | INI G il 0 m N° 10 
Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica Italo Bobbo. 2 
il dell Illustrazione Italiana, in Milano. AO OA VIRA 
4 È Diagonale semplice. LA MIGLIOR macchina da scrivert 
] 1 SERIO 
2 
i BIANCO, 8 . Spiegazione dei Giuochi del N. 3: 
Î Il Bianco col tratto matta in tre mosse. i * ANAGRANMA : 
PETE SILE 3 s PIANTA — PATINA, 
6 @ ret 
I Soluzione del Problema N. 1734: 7 io, x ROSA 
| (tr1ANGON) te 1. COR- DOGLIO. —® 
È manco. sero. AL VEGLIONE. 2: MALI - ARDO, 
Î 1Pc83-4 1 Qualunque —— - Tutto a puntino, un nobil (1) giovanotto RES - 
o 0 R taota P to riguarda i giuochi, eccetto x 
È 2D.00 matta Moiavale: Mentre ferve la danza, s' avvicina RE Per unta riparte I Einochi socio pere 
È Solutori: Sigg. Ugo Wodioka, Budweis (Boemia); 1 Ad una graziosa Miapcherina S ZIONE ITALIANA), Milano, Via Mario , 6 
È Pastò Gio. Batta, Bagnoli di Sopra; Dilettanti Café de E con atto cortese (2) le offre un FIOR. 
lo eric ‘dI Sa Ù. PI; - Città - “ i il i i i i iagi: 
Bf o dispaio Pecco Pia, Peet: ragione Pronome - Città - Macabro. Accetti il pegno mio senza rimbrotto me 1: Caricature di Biagio 
| Liborio Prosperi, Foligno; dott. Ig. fieszazalma, Ro- A. Solfo. E mi conceda il braccio, o signorina, si trovano in terza pagina della coper 
| 
| 
| 


ARRE NE MA LIOLII CONEGLIANO iNLSRUMANTI 


NUOVA EDIZIONE 


considerevolmente 
ampliata —— CETO a 
‘Album sono delle OL | O 
macchine fotografiche 


di Costumi di ALTA PRECISIONE 


munite di tutti i 


da Maschera PERFEZIONAMENTI 
et RISPONDONO ‘a 
TUTTE 
96 tavole in-4 riprodu: ESIGENZE 
centi 433 figurini, con —— Società degli 


coperta Moe Lire, Stabilimenti Gaumont 


a colori: Anonima al Capitale de 3.960.900 di 
57.59-Rue Sì Roch,(Avenue de opéra]- PARIGI _ Catalogo franca a richiesta 


\gi— 


Dirigere commissioni e vaglia ni L’Olio so Medicinale Cessato normale L. 2,28, grande L, 4, 
peer ere: saltor) lapo stragrande per posta L. 2,85, 4,90, si vende in tutte le F 
macie come l’Emulsione 8 LIVRE asso Jodato, ricostituen 


sovrani ampiamente descritti e stu nel libro del prot. E. Morselli sug 
OliSasso Medicinali, preparati tutti da P. Sasso e Figli - Onegli 
Produttori anche dei famosi Oli Sasso di pura oliva da tavola e da cucir 
Esportazione mondiale, Opuscoli in cinque lingue. 


| 
4 
| 


USCITO 


La scoperfa 
delPolo Nord 


del 
Contr'Ammiraglio 


RE Peary 


3 In-8, in carta distinta, di 
} c circn400 pagine, illustre 

to da oltre 100 incisioni 
1 : di pagina intera 


We” MEZZO SECOLO DOTIMO SUCCESSO SN 
È WVITITTORIOSE SENTENZE DI TRIBUNALI 
) 
A 


[BOLOGNA] EDI 


>= 


Li fotografi 
CON USO E DOSE IN 8 LINGUE 29% 28% DIL. cerato colori di 
RIMETTENDO 550 s1i BELUZZI ILA 176. BOLOGNA { pasa 0 d'artista e da una 


VAGLIA ANTICIPATO DI L. Py PSI RICEVONO! SCATOLI IN VENDITA OVUNQUE. All*ingrosso pres” 
Quindici Lire, 
PESE DI POSTA E DI DOGANA IN PID A CARICO DEL COMMITENTE — IL PESO È DI ti F.VIBERT CHIMICO . LIONE (FRAfc'4| 


Comm. agli edit. Trev 


SII velocipedi i più convenienti TI 1A Di Cc tall : Auton 


DI FAMA MONDIALE == Società Anonima E. BIANCHI — Milang, Via Paolg Frisi, 


Anno XXXVII. - N. 4. - 22 gennajo 191. 


L'ILLUSTRAZIONE®. 


ITALIANA 


Centesimi 75 il Numero (Estero, Cent. 96). 


Copyright, 


Web Per tutti gli articoli e è disegni è riservata la proprietà raria e artistica e, Mernazionalt, 
letterari vali, A 
‘9 priatà | tistica, secondo le leggi e i trattati intern 


L'IMPERATORE GUGL 
il 


to dell’imperatore Guglielmo II, che 


Ecco il più recente ritr: 


giorno 27 compie i 52 ann superfluo parlare della eccellente 
Éilte è della instancabile attività del geniale Sovrano. Egli è qui raf- 
a le t- 


figurato nella forma più delicata, cioè tenendo 


ttosamente, il proprio nipotino, Guglielmo anch'esso, primogenito 


fO ED IL MAGGIORE 


PER IL 52. GENETLIACO DELL’IMPERATORE DI GERMANIA — 27 gennaio. 


frvreneng 


DRI SUOI NIPOTINI (fot. €. Hoffmann, Sehbmeberg-Berlit 


che ora compie con la 
nte nell’ Estremo Ori 


tudine si tr 
incarna tutti i più alti sentimenti nazionalisti del forte impero germanico, 


graticola 


msi 


TA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aperta l'associazione pel 1911 all’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


Anno, L. 35-Sem.,L.18- Trim.,L.9 
(Estero, Franchi 48). 

Gli associati annui che rinnoveranno direttamente l’asso- 
ciazione mandando alla Casa Treves L. 35 (Estero, Fr. 48), 
riceveranno in dono il numero speciale NATALE 
e CAPO D'ANNO che quest'anno è interamente dedi- 
cato a NAPOLI, e porta per titolo: 
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Maw” II mezzo migliore per rinnovare l'abbona- 
mento è di mandare un Vaglia agli Editori Fratelli 
« Treves, applicando al medesimo l'indirizzo stampato 
col quale viene attualmente spedito il giornale. "3 


CORRIERE. 


L'attentato di un matto contro Briand. Il motto di 
Cambronne «6 Virredentismo in Lorena, Ta costitu- 
zione del Principato di. Monaco, La Repubblica por- 
foghese e ‘operi. I trionfi di D'Annunzio è Zac 
coni a Parigi. Le tre liste per le elezioni a Milano. 


Tante grazie al matto Gilmoze, che col suo 
gesto pazzesco di ieri alla Camera francese mi 
fornisce il “fatto del giorno, che in questa set- 
timana mancava. Non c'è che dire, per compiere 
un attentato simile non ci voleva che un matto. 
Briand hasavuto della chance, degna del suo co- 
raggio, sfuggendo ai proiettili della rivoltella 
di Gilmoze; che nella sua follia non aveva pre- 
scelto come bersaglio Briand piuttosto che Par 
ferre o Mirman — quegli che è stato ferito. 

Leone Mirman troverà difficilmente, d’ora in- 
nanzi, chi voglia stargli seduto accanto; egli ha 
una specie di attrazione personale per gli atten- 
tati parlamentari: si trovava alla tribuna il 9 di- 
cembre 1893 quando l’anarchico Vaillant lanòiò 
nell'aula del Palais Bourbon la bomba che ferì 
l'abate Lemire. Per.buona sorte Leone Mirman 
è ferito lievemente; Briand è illeso; ed il matto 


;Gilmoze, fratello di. un addetto al ministero del 


lavoro, è preso e legato. Questo'è l'essenziale — 


che matti del suo genere nom siano liberamente 
in circolazione. Eppure, ve nè sono molti, dap- 
pertutto, e c'è una scuola la quale si strugge in 
sdilinquimenti ogni volta che uno di questi pa- 
ranoici, di questi  epilettici che ammazzano la 
gente, 0 tentano di ammazzarla per diverti 
mento, vengono presi, legati e condannati. 

Augusto Gilmoze era stato cancelliere di tri- 
bunale a Baiona; la sua evidente perturbazione 
mentale gli procurò l'allontanamento dall’ufficio. 
Per distrarsi fece un viaggetto in Spagna, ed a 
San Sebastiano, presentatosi al console di Fran- 
cia, lo minacciò con la rivoltella. Il console lo 
fece mettere alla porta, è la famiglia, più pru- 
dente del console, lo .fece portare in una casa 
di salute, poi rinchiudere in un manicomio. 
Quando ai medici parve guarito, fu messo fuori. 
Egli fece ancora qualche viaggetto di piacere, 
poi venne a Parigi... a fare quello che ha fatto. 
Ora tornerà in manicomi per essere presto 
liberato. A_Venezia dicono benissimo “ co' mati 
no we pati ,,, Dai manicomi però, una volta rin- 
chiusili, non dovrebbero essere lasciati uscire 
più, specialmente quando si tratta di matti se- 
gnalatisi per la loro facilità a sottolineare le loro 
pretese pazzesche a colpi di rivoltella, 

Povero Gilmose — egli ha nel suo bagaglio 
un fardello di belle cognizioni patriottiche e di 
cognizioni politiche. Detesta i deputati, ed il suo 
attentato era contro i deputati in genere; ed ai 
questori della Camera ha data per prima rispo- 
sta la parola di Cambronne. 

Veramente, è dimostrato, che Cambronne non 
pronunziò quella parola; ma nessun buon fran- 
cese è disposto a togliere quella, fronda dalla co- 
rona di gloîre della epopea napoleonica. Anche 
a Metz, ieri l’altro, fra gli arrestati per le dimo- 
strazioni francofile della Lorraine sportive, ve n'è 
uno — certo Schneider — stato trovato con la 
pelle del corpo decorata dei. più bizzarri ta- 
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tuaggi patriottici, e fra questi trovasi la parola 


famosa di Cambronne. Sulla pelle di Schneider | 


c'è aggiunto a quel sostantivo; un “ per la Prus- 
sia, — cosicchè il fatto odierno di Metz si 
rannoda, attraverso quel n... ‘alla tradizione di 
Vaterloo, ad attestare la purezza patriottica del- 
l’irredentismo lorenese. 

I francesi ne sono entusiasmati e commossi; i 
tedeschi esasperati, e rispondono architettando 
un' processone politico, e ‘preparando per Al 
sazia e Lorena una costituzione suî generis che 
la germanizzi sempre più. 

Assistiamo ad un'evoluzione curiosa delle eosti- 
tuzioni: ora si.direbbero escogitate come più per- 
fetto strumento di dominazione, onde, quasi quasi, 
le popolazioni che già non le ebbero, non. sono 
entusiaste per chiederle. In Alsazia e Lorena è 
così. Ma, quasi altrettanto accade nel giocondo 
principato di Monaco, dove un due mesi fa erano 
in subbuglio: perchè volevano la Costituzione, 
ed ora che il principe Alberto la ha data; sono 
tutti in subbuglio perchè, quale la ha data, non 
la vogliono più!... 

In quel ridente angolo solatio, dove, dal. Ca- 
sino al Museo Oceanico, dall’azzurro del mare 
all’azzurro del cielo, dalla bellezza della vogeta- 
zione alla bellezza delle grazie internazionali che 
ivi si affollano a minacciare i cuori e le borse, 
tutto sembra riunito per dare agli uomini le 
maggiori illusioni della felicità, ora c'è il guaio 
della agitazione per la Costituzione, voluta da 
un gruppo rispettabile. di persone che, a met- 
terle insieme, non arrivano al centinaio!... 

La statistica della popolazione del principato 
di Monaco è, in fatto, delle più curiose, anzi, 
delle più divertenti: gli abitanti sono 19121, 
ma i veramente oriundi del principato sono ap- 
pena 1482 — come a Garegnano, vicino a Mu- 
socco: la maggioranza della popolazione è dun- 
que straniera, e cioè 8241 italiani, 7000, fran- 
cesi, 500 tedeschi, 400 inglesi, 400 svizzeri, ed 
altri minori gruppi di altre diverse nazionalità. 
Quando, l’estate scorsa, fu stabilito il suffragio 
universale per le elezioni eomunali, il voto fu 
riconosciuto a 448 elettori, dei quali soli 95 sono 
veramente monegaschi d'origine. E. con questo 
contenuto elettorale di appena 500 persone; meno 
di cento delle quali appartengono al principato 
per drigine, bolle in pentola da un anno una 
rivoluzione, che aspetta il suo Daudet per essere 
degnamente illustrata. 

Rimarrà frattanto nella storia delle costitu- 
zioni che, pér dare questo gran bene alla. po- 
polazione del principato di Monaco, dovettero 
riunirsi in Parigi, per invito del principe Al- 
berto, tre giureconsulti di non comune valore : 
Luigi Rénault, professore di diritto internazio- 
nale nell’ Università di Parigi, Andrea Weiss, 
professore di diritto pubblico nélla stessa facoltà, 
è l’ex-ministro Giulio Roche, i quali, ponzata la 
costituzione, hanno avuto poi questa ineffabile 
soddisfazione — saperla sonoramente fischiata 
appena a Monaco è stata pubblicata!... 

Quanta strada ha fatto il diritto costituzionale 
in mezzo secolo di scienza costituzionale speri- 
mentale !... 

Fatto sta, scherzi a parte, che i tre eminenti 
giureconsulti francesi elaborando la costituzione 
sui generis che mette in convulsione il consiglio 
comunale di Monaco, hanno proclamata l’impos- 
sibilità materiale di stabilire in un paese, che 
novera meno. dì 50.) elettori, tutti gli organi 
della costituzione parlamentare classica, È im- 
possibile, moralmente, mettere la sorte dei circa 
19100 .abitanti alla mercè del mezzo migliaio di 
elettori; e, d'altra parte, è altrettanto impossi- 
bile mettere la popolazione amministrativamente 
e politicamente monegasca alla mercè dei 18 000 
stranieri che, viceversa, in fatto, sono quelli. che 
creano la vera vita nel principato, 

Il territorio del principato misura novanta et- 
tari, con una proprietà fondiaria di 227 milioni, 
trenta soli dei quali appartengono ai veri mo- 
negaschi: tutti gli altri 190 milioni sono di pèr- 
tinenza degli stranieri, a cominciare dai francesi, 
che ne posseggono 115: gli italiani vi contano 
per 15 milioni. Ad ogni modo questa. singolare 
divisione della proprietà complica la situazione; 
ed il popolo monegasco si trova ora in questa 
piacevole alternativa: giacchè ‘ha voluta la'co- 
stituzione, tenersi quella che al principe è pia- 


ciuto dargli, per opera dei tre giureconsulti fran- + 


cesi; altrimenti, la Francia è.lì alle porte per far 
da padrona in nome dei 115 milioni di proprietà 
fondiaria assorbente dei suoi cittadini |... Le cose 
sono a questo: punto, 
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Chi lo sa esat- 
Repubblica si 


Cosa succede in Portogallo 
tamente, è bravo. La giov 


porta, dirò così, giovanilmente. Per essere Re- 
pubblica va raggiungendo viemeglio l'ideale del 
regime assoluto: il ritorno al regime costitu- 
zionale è rimandato di mese in mese, come in 
Cina; i magistrati che-non giudicano secondo 
i gusti del potere esecutivo sono traslocati nelle 
lontane colonie; i giornali che non stampano 
gli elogi di un tale sistema sono presi d'assalto 
dai partigiani del nuovo regime ed hanno i loro 
viffici devastati, saccheggiati addirittura;.e le 
classi lavoratrici si abbandonano con rapida ed 
allegra successione agli scioperi più impulsivi. 
Però anche la Repubblica Portoghese, per quanto 
giovane, è venuta ad insegnare qualche cosa a 
chi crede che di fronte agli scioperi nei servizi 
pubblici non si possa fare altro che agire con 
debolezza. Niente affatto. Vi è stato sì, nei go- 
vernanti portoghesi, un momento di sconcerto ; 
ma il partito che li sorregge li ha subito rin- 
francati: il Comitato repubblicano — che è una 
sie gi protettore del governo, come a Costan- 
tinopoli il Comitato Giovine Turco Unione e Pro- 
gresso — si è messo subito di fronte agli scio- 
peranti, li ha spinti nella stazione centrale, per 
le trattative, e, sul ‘più bello, li ha consegnati 
ad un reggimento di cacciatori, di fronte ai 
quali i ferrovieri — di buon. umore anch'essi 
come ogni buon portoghese — sono tornati al 
lavoro. Un “comunicato ufficiale , anzi, dice, 
che “i ferrovieri stessi non hanno mai deside- 
rato lo sciopòro, il quale invece scoppiò d’im- 
provviso »; nessun ferroviere portoghese ha la 
menoma intenzione di violare le leggi e di man- 
care di rispetto alle autorità governative, Tanto 
vero, che subito dopo votato un ordine del giorno 
in questo senso, gl’impiegati ferroviari sì reca- 
rono in massa a fare una manifestazione di ri- 
spetto al governo dinanzi al ministero degli af- 
fari esteri e davanti a quello dei lavori pubblici, 
Ecco utfa soddisfazione che, da noi, non è 
capitata, sinora, nemmeno ad Ettore Sacchi, che 
al ministero dei lavori pubblici rappresenta le 
pure tradizioni radicali!... 
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L'Italia è ancora la nazione più favorita a Pa 
rigi. Il ministro Pichon, nel suo grande discorso 
di quattro giorni sono, alla Camera, sulla po- 
litica estera, ne ha parlato come un innamorato 
corrisposto e felice, E, al discorso di Pichon, il 
comento — ancora più bello di quello lusin- 
ghiero fatto dai giornali — lo fanno il pub- 
blico d'elite ed il grande pubblico dei teatri spie- 
gando illoro entusiasmo per Gabriele d'Annun- 
zio e per il nostro attore Zacconi. Ne parla 
estesamente Zeporello nella Rivista Teatrale , 

Parigi è ritornata — come ben dice “ Rasti- 
guae,, nella Tribuna — al 600, “quando all’/otel- 
Rambowillet si leggevano le pagine dell’Adone! 

Ora poi sulle scene parigine trionfa Ermete? 
Zacconi, idolo degli artisti, dei critici, dei dram- 
maturghi: la Réjane ed altri artisti gli buttano 
fiori sulla scena; gli uomini, sprovveduti di 
fiori, gli lanciano... i.propri cappelli!... Mounet- 
Sully, il decano della Comédie Frangaise lo ab- 
braccia ripetutamente, lo chiama grande, mera- 
viglioso, inimitabile, lo proclama il più grande 
attore straniero che egli abbia mai udîto; la 
Réjane gli offre.il proprio teatro per un corso 
di rappresentazioni. Tutta la Parigi dell'arte e 
del gusto applaude; e trionfa con Zaeconi anche 
il dramma italiano, coi Diritti dell'anima di 
Giuseppe Giacosa, 

Non so'cosa diranno i maestri lirici fran 
esasperati, il mese scorso, perchè i maggiori su 
cessì, di applausi e di cassetta, li avevano otte- 
nuti i maestri lirici italiani. 

So che l'ambasciatore Tittoni, in questo mo- 
mento, è dei più complimentati nei teatri dove 
l’arte italiana trionfa; ed il ministro degli esteri 
Pichon, non mancando mai ad una rappresen- 
tazione italiana, prosegue dai teatri lirici e dram- 
matici il suo sottile lavoro di entente per il tea- 
tro politico!... 

à * 


A Milano siamo alle elezioni generali per il 
nuovo consiglio comu- 
nale. Poca gente, a dir 
vero, se ne interessa, ma 
le liste sono pubblicate ed 
affisse sui muri, Udite i 
gustosi commenti di un 
elettore un poco scettico, 
e; per ciò,uomo di spirito. 

Le liste sono tre; si 
caratterizzano assai me- 
glio che per colore poli- 
tico, per .il nome che le 
intitola. Quella che co- 
mincia col nome Agnelli 


LAMPADINE ELETTRIDE"Z. 
COMPLETAMENTE 
FABBRICATE un ITALIA 


Il ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DIFPORTI INVERNALI. 


Il pattinaggio sul laghetto dei giardini Margherita a Bologna. Disegno di L. Bompard. 
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non figuratevi che sia la lista moderata 
vece la lista di tutti i radicali e democratici che, 
politicamente, si possono dire lupi rapaci, La 
lista che comincia con Alferi,. non crediate sia 
la lista di un partito battagliero; è la lista dei 
liberali. moderati e dei conservatori, che, quando 
sono al potere, sono famosi per mostrare quasi 
più che prudenza, timidezza e paura, La lista 
che comincia per Agostinoni, non è una lista di 
aggregati a corporazioni religiose, non è una 
lista di santoni, ma piuttosto di demoni, trat- 
tandosi di socialisti intransigenti, predicatori di 
lotta di classe e di conquista del comune in 
nome della .cla; 

Però tutte tre le liste hanno fra loro qualche 
cosa di comune — la reticenza nell'intento di 
mostrare, ciascuna, un certo carattere democra- 
tico di forma: la lista moderata tace per i suoi 
candidati i titoli di conti e di marchesi; la lista 
democratica tace per i suoi il titolo di senatori: 
la lista socialista tace per i suoi persino il titolo 
di deputati, 

In tanto tacere di titoli e di qualit 
che cosa_gli elettori sapranno cavar fuori per- 
chè il Comune di Milano —. economicamente 
il primo comune d’Italia — abbia una rappre 
sentanza clie ci riconduca, dopo mézzo secolo, 
ai tempi nobilissimi quando Milano — meno 
grande,. meno ansioso centro d'affari d'oggidì — 
era degna davvero, per altezza di sentimenti, 
per alte idealità, del titolo di “ capitale morale li, 


è in- 


4, vedremo 


18 gennaio, Spectator, 


Il nostro numero di Natale. 


Con una compiacenza legittima, che siamo certi 
divi nche dai nostri lettori, siamo in grado 
che il nostro numero _ straordinario 
Zapo d'Anno, dedicato a Napoli, è 
ccolto con straordinari 
blico e dalla stamp 
solitamente sono i pi 
pittori napoletani di cui qualche ope 

ebbero parole di sincera 
za e la bontà delle riproduzioni Tr 
la tiratura accuratissi per. l'aspetto 
della pubblic permesso ci 
di questi autorevo 


a fu riprodotta 
lode per | 
ves e pe 
gene; 

are alcuni 


tale è ottimo e di 
un effetto superiore a qu eri. Le tricromie 
sono in gran progresso ed una per l'altra sono ben 
uscite. Ottima quella del mio dipinto, che non 
aci Epuarpo Datsono ». 


«...« Il vostro numero di 


«La Bella Napoli è opera non solo tecnica- 
mente magnifica per i risultati ottenuti, tale da pote: 
gareggiare colle pubblicazioni più in voga, ma è an: 
che graziosa e inter te per la copia e età 
dei soggetti raccolti con abile intuito e con amore 
d'arte. AnronIiO PRATELLA ». 


«Sento il dovere di esprimere il mio compi 
mento nel vedere così splendidamente riprodotto il 
mio quadro, come pure di esternare la mia soddi- 
sfazione alla Casa Treves per. aver saputo compi- 
re con tanto amore e con tanta cura un numero 
unico che sorpassa tutto'quello che si è fatto in tal 
genere ed è riuscito una vera op arte. 

Giuserre De Saneris 


«La mia impressione riguar 
pubblicazione è stata eccellente. 
Vincenzo Miciiaro ». 


lo a questa vosti 


« Questo numero è veramente magnifico e si resi 
oltremodo aminirati dal grado di perfezione rag- 
giunto, Conte Giuserpe Romano ». 


«Veramente in Kalia non si:è mai fatto niente 
di più bello, niente di più p 


LARO »i 


Agli artisti, si sono uniti spontaneamente amatori 
e crifici. 

Maritbe Serao scrive: « Il vostro numero di Na- 
tale è davvero magnifico ». 
E Ugo Oserti: « Belli 


a Bella Napoli; è 
di Natale degli anni 


scorsi. Bravi! 
E il barone Curaranpà pi Frippani che prestò 
cortesemente un prezioso quadro del Mancini per 
la riproduzione a colori, scrive: « Mi sento 
bligo'di'scriver loro, per’ esprimere i ‘miéi sinceri 
rallegramenti per la perl uscita di codesto nu- 
me posseduto ri- 
proprio aver presente: l’ori- 
‘oduzione »; 


sulta benissimo; seml 
ginale, tale ne è perfetta la ri 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aelto SPRUDEL ai 


C ARLSB AD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 


Targa d'onore della Cooperazione Italiana a Luigi Luzzatti (opera di Vito Pardo). 


, 15 gennaio, a Roma, nel salone 
della Mutua Assistenza fra impiegati, nella Galleria 
Regina Margherita, le Associazioni di cooperazione 
e di previdenza d'Italia hanno reso meritato omag- 
gio al loro veramente benemerito promotore e ma 
stro Luigi Luzzatti, presentandogli un'artistica0tar; 
opera del ben noto scultore Vito Pardo. Alla ceri. 
monia erano presenti numerose autorità politiche, 
civili, militari, e le ppresentanze di moltissime 
istituzioni cooperat previdenza, non che di 
Roma, di tutta Ita ‘atti intervenne accom- 
pagnato da ministri e sottosegretari di Stato. 
A lui rive belle parole, a nome delle Associ; 
zioni Cooper del Comitato, il signor Dante 
Grandi, e' Luzzi spose con un breve, elevato, 
‘ato discorso, apologetico della coopera 
, della quale egli di versa un'ora 
difficile; è soggetta a_non sgnata- 
nte nell'azione delle Società cooperative di bi 
nti, che pur costituiscono la nota originale e la 
ati enzialmente nazionale. Non irritatevene; 
tolto d: quanto di iiesatio 
al celati 


Domenica scor 


stri maestri. 
«Senza un elevato senso di mo tà non vi è 
onfo! Quei cooperatori di Milano, che ora hanno 
la principale fabbrica di aste dorate, sorta da uno 

iopero, come tante altre, si contentarono per molti 
anni di salari più tenui dei loro compagni: vissero 
nelle angustie incontaminate, prima di raggi e 
l’agiatezza nell’officina poderosa 


proprietarii. E hanno mostra 
che un'altra virtù, che più difficile, quella 
ivere in concordia pel raggiungimento dei loro 
fini sociali, non ostante gl'inevitabili dissidi re 
e politici. Siate buoni, tolleranti e darete 
ficilmente i si 
Consigliò poi inspira per il mag- 
giore trionfo. della cooperazi all'aurea sen- 
tenza del padre della chiesa: in necessariis unitas, 
in dubiis libertas, in omnibus charitas (nelle cose 
necessarie unità, nelle dubbie libertà, in tutte carità). 
ando, aggiunse: « Le cose necessarie nella 
cooperazione sono: lo spirito di previdenza e di al- 
truismo; le dubbie costituiscono le diversità di me- 
todi econom icie sociali: escludono ;iolutamente, 
come peccato mortale, le dittature, le imposizioni, 
le violenze di ogni specie. Ma fra i dissidii inevita- 
bili di scuola, di 


quale oggidì sono i 


perpetu: 
me! » 

Il discorso, all'ultimo, fu applaudito lungam: 
fra grida di «Viva Luigi Luzzatti!» 

Nella targa, di buon effetto, l'artista ha raffigu- 
rato, con una geniale teoria di maschie figure, il 
lavoro degli opifici ed il lavoro dei campi, su cui 
stende la mano protettrice la Cooperazione Ital 
dalle forme rigogliose e dall'espressione forte e 
risoluta. La Cooperaz il” giogo colle 
ce e anno- 
do in un insieme armonico e fine 
tutta l’opera veramente espressiva. 

La targa fu accompagnata da’ un 
firmata dal, Co. 
merevoli cooper 


nte, 


pergamen: 
fato © dai presidenti delle innu 
tive romane, con epigrafe ded 


Re Alfonso XIlI-a Melilla. 
(Vedi inc. a pags 81). ” 
L'avventura marocchina degli spagnuoli si è dunque 
chiusa con l'accettazione da parte del Sultano Mulai- 
Hafid dell'accordo con la Spagna, e col viaggio che 
dal 7 al ha compiuto nel Rif re Alfonso XIII 
‘ompagnatovi dal presidente dei ministri, Cana- 
Dda stri per la guerra e per la marina, e 
oso seguito. Re Alfonso ha sostato senza 
sulla terra marocchina, ispezionando. ca- 
me e fortificazioni, passando in rivista truppe, 
ricevendo ‘deputazioni di notabili marocchini e dei 
ploni spagnuoli, intrattenendosi col capo dell'Aarka 
fana alleata delle forze spagnuole, dovunque ‘con- 
statando la. soddisfazione per l'avvenuta. pacific: 
zione. Canalejas ha dato a questo viaggio reale 
molta importanza politica, considerandolo come un 
successo per il Re e per il ministero di fronte al 
paese ed alle Cortes. 


Bellezze e godimenti invernali. 

(Vedi ine @ pagg.:78 0177); 
mo un inverno splendido: tutt'intorno un 
appeto di neve, dalle vette dell'Appen- 
nino centrale alle terre del Bolognese e del Pia 
centino, alle Alpi. Quivi nevicate copiose, seguite da 


sole, con venti mo 
te da 0 a 15 sotto! 


giornate asciutte, luminose di 
derati, ed il termometro cost 
Paesaggi magnifici, pittoreschi, anche solo che si 
vada in qualsiasi dei nostri giardini o parchi. Gua 
date, per esempio, le belle fotografie che Nino For- 
nari ha prese nell'interno del Parco del Valentino, 
dove la candida Esposizione di Torino nasce in mezzo 
ai candori della neve immacola! Dovunque si pat- 
ina: il grazioso laghetto di Ghirla è solidamente 
gelato, ed è gelato il laghetto ai Giardini Marghe- 
rita’in Bologna dove-il nostro Bompard ha gusto- 
samente disegnate le eleganze felsinee scorrenti lievi 
sul lucido ghiaccio. 


, Il 26 gennaio uscirà il 
TERZO FASCICOLO 
della grande rivista illustrata 


Le Esposizioni del 1911 
— EDIZIONE TREV 
16 pagine oltre la coperta, illustrato da 
numerose incisioni. — In vendita in tutta 
Italia Cent. 50; Estero, Cent. 65. 
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LA NEVE A TORINO toograto x. Fornari 


Effetti artistici di neve nei giardini del Valentino. 
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Lo scenario di Rota da schizzo originale di L. Bakst. 


Fot. Gigi Bassani. 


COSTUMI 


MZ 


VI di 


Altra posa della signorina Preobrajenski. 
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La signora Fokine in una posa ieratica. 


ITALIANA 


E POSE EGIZIE NEL BALLO “CLEOPATRA,. 


Stilizzazione egiziana. 


Mimica espressiva della signora Fokine, 


Il coreografo e interprete Fokine. 


Fot, Gigi Bassani, 
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3 n , E quattro variazioni di 
De la vecchia zitella, dell'amore e del flitt | Matilde Serao 5 
—.—. rr =: D“IeEEEEEESE nt _ 
II che, pure, lo chiamava con tutto il suo desi- | le ebbrezze della. gioia, del dolore, sono nell’a- 


Paradosso sull'amore e sul flirt. 


Lettrice mia molto soave, lettrice mia molto 
brillante, che tu sia la più dolce donna dell’u- 
niverso 0 che tu ne sia la più spiritosa, tu non 
mi chiederai che cosa sia il /livt. Perchè dovresti 
domandarmelo, se tu già lo sai? Non hai tu, 
forse, /lirtato? Sì, tu hai flirtato. E se non hai 
flirtatò ancora, per caso singolare, non Prirterai 
tu, forse, domani? Sì, proprio domani. Tu sei, 
forse, inglese bionda, fine e snella, 0, forse, ita- 
liana; dal volto caldo di un bel pallore sotto 
l'onda della chioma nera; tu sei, forse, una s0w- 
ple, rieuse et eaquise francese, o sei una russa, dai 
grandi occhi verdi, dai lunghi capelli castani, 
avvolti in treccie : ma qualunque sia la tua razza, 
latina, anglosassone, slava, e sia diritto il tuo 
cuore, o mobile la tua fantasia, o appassionata 
la tua anima, il /lirt ti è piaciuto, ti ha trasci- 
nato, ti ha inebbriato. Delizioso lit! Esso rac- 
chiude nella sua breve vita tutta la essenza spi- 
rituale dell'amore, come profumo di fiore che 
esalta, come sapore fresco di frutto novello: esso 
ha, dell'amore, quanto vi ha di più poetico in 
questo bizzarro e deludente sentimento, cioè l’i- 
nizio: esso ha, dell'amore, l’alba chiara, l’alba 
fremente, l'alba palpitante; esso ha, dell'amore, 
l'infanzia tenera e innocente, l'adolescenza sorri- 
dente e appena sfiorata dal turbamento, la prima 
giovinezza lieta e fiduciosa, con un soffio fugace 
di passione. Delizioso flirt! Non tutti osano amare 
enon tutti sanno amare, ma tutti si abbandonano, 
senza timore, a questo sottile e talvolta ardente 
piacere dello spirito: molti si trovano troppo 
giovini per arrischiarsi in una passione e molti 
si trovano troppo maturi per ricominciare ad 
amar seriamente, ma tutti costoro gustano con 
profonda e segreta gioia questo sentimento del 
flirt (sentimento? chiamiamolo così, per poterlo 
indicare, non per altro) in cui si quieta e si ap- 
paga il loro bisogno sentimentale e, forse, anche 
quello sensuale, Ytirt incantevole! Quale essere 
umano che non riempia di te una troppo lunga 
giornata di viaggio, una troppo lunga assenza 
dal proprio paese, un intervallo fra un grande 
affare e una grande opera, quale essere umano 
che non ti dedichi l’ora del suo riposo, dopo le 
fatiche dello spirito, che non ti dia l’ora della 
sha pace, dopo una sua ambascia, quale essere 
umano che non cerchi, in te, non solo la illu- 
sione, ma una illusione lieve, fugace, sparente, 
la consolante illusione che subito si dilegua, 
giacchè nulla è più tormentoso della illusione 
profonda e ostinata? Inebbriante flirt! Il tuo 
liquore non è il vino possente @ misterioso che 
suscita o rianima le energie umane, sospinte 
alla conquista del mondo, non è il filtro che fa 
delirare di passione siné alla morte Tristano e 
Isotta, non è In bevanda mistica che esalta i 
cuori sino all'estremo sacrificio: è, il tuo liquore, 
un leggiero e vivido elisire, che dà una innocua 
ebbrezza, che fa obbliare per un istante — e quel- 
l'istante basta — tutta la malinconia delle cose e 
dei fatti, è un elisire, che concede, non la lunga 
vita, ma una novella giovinezza, per un'ora, per 
un giorno, per un mese. Chi non si stancherebbe 
di viver sempre? Chi. non -si stancherebbe di 
amar sempre? Ma niuno che non desideri ria- 
vere, fugacemente, una cara piccola primavera 
della vita, ma niuno che non sia felice di amar 
di nuoyo, per un attimo, per un attimo bello, 
come quello del vecchio Faust! 


Così, il /lirt sembra inventato ‘apposta da un 
Dio clemente, da un Dio pietoso, per confortare 
il cuore triste della vecchia zitella: sembra che, 
in nome di una alta giustizia sentimentale, il 
flirt sia stato destinato a supplire una volta o 


‘dieci volte, all'amore che ha disertato l’esistenza 


della ‘vecchia zitella: sembra che questo piccolo 
e quasi sempre innocente fratello dell'amore, sia 
stato donato, come un dono speciale, alla vee- 
chia zitella, per farle dimenticare l’infido fratello 
maggiore, che passò oltre, senza voltarsi a colei 


B ® Ss LI A. 
Raccomandiamo vivamente l'uso, 


dello Suie. completo B. S. Au 
dolla THE BIRMINGHAM SMALL ARMS Co. Ltd, 


Rappiceen, : Scc. An. Frera - Milano 


derio. Tutta una sua lunga vita, la vecchia zi- 
tella non potrà conoscere la fiamma intensa del- 
l’amor corrisposto e la felicità piena delle nozze, 
e la tenerezza dell’affetto che ‘eleva le gioie dei 
sensi. Ma non per questo il suo cuore resterà senza 
palpiti; non per questo, nessun cuore palpiterà 
per il suo cuore; non per questo ella non dirà 
ed ella non udrà le parole dell’amore: poichè 
abbia ella venticinque, trentacinque, e anche 
quarantacinque anni, abbia ella un bel volto 
o un volto piacente 0, almeno, un volto non 
sgradevole, sempre ella troverà da calmare la 
sua sete di sentimento nel flirt. Con facilità, con 
sicurezza, senza esitare, senza dubitare, gli uo- 
mini si danno al flirt, in cui il loro grazioso e 
erudele egoismo si appaga, senza pericolo: con 
buona grazia, senza tanto scegliere, senza tanto 
discutere, gli uomini, nel loro saggio e acuto 
egoismo, flirtano quasi sempre o sempre, con le 
vecchie zitelle, con quelle che non debbono mari- 
tarsi e le cercano, anzi, e le prediligono e se le 
custodiscono, gelosamente, dandosi la pena di 
esser buoni, di esser teneri, di esser amorosi, 
poichè non corrono nessun rischio! Guardate in 
un salone, in uma festa mondana, in una villeg- 
giatura, sovra una spiaggia: voi vedrete, spesso, 
gli uomini fuggire le belle donne maritate, per- 
chè sono troppo belle e perchè sono maritate e 
perchè, quindi, gli uomini non vogliono procu- 
rarsi dei fasti i vedrete quasi sempre 0 
sempre, gli uomini allontanarsi dalle fanciulle 
da marito, perchè sono fanciulle e perchè sono 
da marito e perchè, essi, non vogliono sposarle. 
Invece, voi vedrete questi uomini accostarsi alle 
vecchie zitelle, anche se queste non sieno più 
giovanissimo: e compiacersi della loro compa- 
gnia: e corteggiarle: e amoreggiar con esse: e 
quanto forma l’ornamento dell'amore, biglietti, 
lettere, fiori, ritratti, versi, qualche stretta di 
mano, qualche bacio, anche, riscaldare il povero 
gelido cuore della vecchia zitella, che l’uomo 
rende felice, per un breve tempo, perchè è certo 
di non doverla rendere felice, sempre. Intorno 
intorno, la società, invece di pettegoleggiare, di 
criticare, di calunniare, approva, con compia- 
cenza, che l’uomo /lirti con la vecchia zitella: 
e non si vedono che sorrisi di indulgente com- 
plicità a ogni movimento di questo /lirt: e non 
si odono che affettuose parole d'incoraggiamento: 
e ognuno esercita, sui due flirteurs, una tenera 
protezione. Amoreggiare senza pericolo di ma- 
trimonio o di adulterio, che di meglio? Inden- 
nizzare una ragazza già matura che non si ma- 
riterà mai, indennizzarla della sua parte di amore, 
non è una buona azione? 
è 

Hlirtano, intensamente, quasi tutte le vecchie 
zitelle, sino a che l'età non glielo impedisca: 
alcune trovano modo di /lirtare senza esser grot= 
tesche, anche coi capelli bianchi: e portano in 
questo sentimento un calore sentimentale, un 
brio sentimentale, che le fanciulle da marito 
non vogliono mostrare o che le donne maritate 
non possono più provare. Poichè esse non sa- 
ranno mai donne complete, secondo quanto do- 
manda il genio della specie, poichè esse non 
possono trovare l’amore completo, esse mettono 
nel flirt ogni loro espansione; e la necessaria 
castità di questo amoreggiamento, ne aumenta 
il sapore. È vero che, a questo giuoco periglioso 
del /lirt, esse possono perdere, per sempre;ît 
loro cuore. È vero, vi sono vecchie zitelle che, 
nella fierezza e nella gravità del loro carattere, 
non acconsentono a quest’amabile contraffazione 
dell'amore che è il flirt: e che portano seco, le 
prime'e le seconde, nel cuore trafitto, un vero 
amore, una freccia mortale, lethalis arundo. Que- 
ste anime che si stringono in un solo sentimento, 
queste anime che si alimentano di un solo pen- 
siero dominante, possono tentare la nostra be- 
nigna curiosità, non debbono esigere la nostra 
compassione. L'amore corrisposto è una delle 
forme -meno interessanti e meno attraenti di 
questo sentimento: l’amore corrisposto è scevro 
di fatti: l’amore corrisposto si può dire che 
abbia trovato la sua formola e compito la sua 
parabola. Ma l’amore non corrisposto è il più 
ricco di fatti umani, il più svariato, il più mul- 
tiforme: ma l’amore non corrisposto, 0 abban- 
donato, 0 tradito, è la' vita diversa e. innume- 
vole del cuore, elevata alla sua ennesima po- 
tenza: ma tutte le lacrime, tutti i sorrisi, tutte 


il ministro guardasigilli, on. Fani, che pronun: 


more non corrisposto: ma esso è capace di riem- 
pire una esistenza di tale impeto, da farla tra- 
boccare. Può, scherzando, ridendo, la vecchia zi- 
tella, passare dall’amoretto alla passione, mentre 
il suo socio d’amoretto si scansa e sparisce: può 
questa passione mettersi, per sempre, nel cuore 
della donna lasciata, mettersi come un ospite for- 
midabile che non partirà più. Che importa? Può, 
stranamente, un folle amore assidersi nell'anima 
di una di queste donne, folle amore, venuto non 
sì sa come e non si sa perchè, folle amore che 
eresce e s'ingigantisce dal silenzio, dalesegreto, 
dalle privazioni. Possono, queste donne, quelle 
che hanno giuocato col fuoco è quelle che. ne 
furono arse, senza loro colpa, tenere tutta la 
vita, sino alla morte, tale segreto possente e 
dolce, in loro. Che importa? Non sono esse so- 
stenute dal loro stesso segreto? Se non amas- 
sero più, perirebbero. L'importante, nella vita, 
non è di essere amati: l'importante è di amare. 
Napoli, autunno 1910. MarILDE SERAO, 


JI nuovo Palazzo di Giustizia a Roma 


inaugurato alla presenza del Re. 
[Vedi ino. a pag. 91). 

Dopo un anno da che vi sono insediati magistrati 
ed avvocati, fu solennemente inaugurato, l'i1 gen- 
naio, dal Re, dai ministri, dagli alti poteri e rap- 
presentanze dello Stato, il colossale Palazzo di Giu- 
stizia, opera del Calderini, la cui prima pietra fu 
posta il 14 marzo 1888 dal compianto re Umberto, 
auspice Giuseppe Zanardelli, ministro guardasigilli 
che fu l'anima volitiva del mastodontico edificio, 
che doveva costare 8 mi , ed oggi non è ancora 
finito e ne costa già 35 e, a cose finite — chi sa 
Guendos — ne costerà almeno 40!... I preventivi 
bi 


legli architetti sono famosi per gli aumenti che su- 

iscono strada facendo; ma l'aumentare cinque 
volte tanto è un vero record. 

La cerimonia avrebbe dovuto svolgersi nell'aula 
massima del palazzo, al primo piano, ma non 
sendo ancora ultimati gli affreschi del Maccari, 
quale è attualmente ammalato, si dovette adattare 
per la circostanza il grande ambulacro che si apre 
dinanzi alla porta dell'aula massima, a cui fanno 
capo le due rampe dello scalone centrale d'onore. 
Il vasto ambulacro venne trasformato in una sala 
d'udienza, chiudendo ai due lati gli amplissimi 
archi con due grandi cortinaggi di velluto cremisi. 

In terra fu disteso un tappeto rosso; presso la 
porta dell'aula massima, fra i due=colonnati, ven- 
nero disposti ì banchi della Corte, e nel centro del- 
l su di un magnifico tappeto persiano, la pol- 
trona reale: dietro ad essa due lunghe file di pol- 
trone per i ministri e le alte cariche dello Stato. 
Lo spazio rimanente era-destinato-per gli invitati. 

La Corte di Cassazione entrò nel recinto prece- 
duta dai mazzieri: Il primo presidente, i procw 
toriì generali, i presidenti di sezione e l'avvocato 
pepeale vestivano la toga di velluto rosso, con 

atolo a strascico e le maniche soppannate di raso 
rosso. La toga e il batolo del primo presidentey del 
procuratore -generale. e dell'avvocato generale erano 
soppannati d'ermellino. I consiglieri vestivano pure 
la toga di velluto rosso e il cancelliere la toga di 
panno rosso, producendo un magnifico effetto. 

Pure di molto effetto il gruppo dei magistrati 
minori in toghe nere a frange d'oro e dei 500 av- 
vocati del Foro di Roma tutti in toga. 

Gli invitati erano oltre un migliaio, fra cui nu- 
merose ed elegantissime signore. I ministri porta- 
vano l'uniforme di cerimonia con la feluca piumata. 

La nota più modesta era data dal Re, che giunse 
in piccola tenuta di generale, in una vettura di 
mezza gala scortata e seguita dai corazzieri. Non 
essendo ancora finito il grande scalone di accesso, 
il Re salì per una delle rampe laterali. 

Appena il sovrano ebbe preso posto, si avanzi 


il suo discorso; al quale tennero dietro i discorsi 
del procuratore generale della Cassazione, Oronzo 
Quarta, del primo presidente, senatore Pagano Guar- 
naschelli, dell'avvocato generale erariale, De Cupis, 
e dell’avy. Lupacchioli presidente del Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati. Dopo i discorsi il Re 
compì la visita del palazzo, seguìto da un codazzo 
di invitati, i quali commentavano le vicende, an- 
cora evidenti, del grandioso edificio, senza dub- 
bjo imponente, ma per molti aspetti inadeguato e 
manchevole; e sulla cui costruzione pende davanti 
alla Camera una domanda di inchiesta firmata da 
quaranta deputati; mentre la relazione Cao-Pinna 
per lo stanziamento immediato di altri tre milioni 
formula nuove critiche severe. L'architetto Calde- 
rini, autore dell'edificio, comparve un momento alla 
cerimonia, poi si allontanò, la direzione dei lavori 
essendo tutt'ora in mano al Genio Civile, cui la 
volle affidata il Bertolini, quando era ministro dei 
lavori pubblici. 
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RE ALFONSO DI SPAGNA A MELILLA. 


L'entrata del Re a Melilla. 


Il Re passa in rivista le truppe marocchine. 
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Il romanzo di Firenze capitale. - “La città del giglio ,, di Dora Melegari. 


lo ho, come studioso modesto, un debito di 
gratitudine yerso Dora Melegari, per la pubbli- 
cazione ch’ella curò — or non sono molt’anni — 
delle Zettres intimes di Giuseppe Mazzini @ del mi- 
rabile carteggio svoltosi tra il Mazzini e L. A. Me- 
legari e intitolato: Za giovine Italia e la gio- 
vine Euro, 

Questo debito di gratitudine dello studioso ri- 
cordo qui perchè agevola il giudizio critico che 
si può dare intorno al ciclo delle tre capitali, al 
quale la Melegari attende da undici anni e del 
quale pubblica oggi l’opera centrale: Za città 

lel giglio. * 

La geniale scrittrice nostra — che possiamo 
definire per eccellenza latina, poi che in lei si 
fondono bene l’arte e lo spirito di Francia e 
d’Italia — ha intuito il chiaro insegnamento ch'è 
nella storia moderna, che va oltre la cronaca 
pura e che deve suscitare ricostruzioni geniali 
ed indagini psicologiche atte a darci del tempo 
trascorso una visione più artistica e più umana, 

E perciò, dopo aver ricercato la vita nelle ve 
chie pagine dei nostri patrioti, Dora Melegari la 
risuscita in un ciclo di romanzi intitolato alle 
tre capitali, che mostra fin dal concepimento ar- 
chitettoniso il suo saldo concetto. 

Quale migliore simbolo della nostra dolorosa 
osa verso l’unità, di quell’affannoso mutar di 
icende che fu il trasporto della capitale da To- 
rino, la città forte, a Firenze, la città del 
giglio; da Firenze a Roma? 

L'osservatore accorto comprende che il cielo 
romantico delle tre capitali si riallaccia piuttosto 
ai volumi d’indagine storica che ho citati, che 
non alle altre prose di romanzi che la Melegari 
vien pubblicando senza tregua da trent'anni, in 
Francia ed in Italia. I suoi romanzi psicologici 
(ed il cielo delle “Madri, in ispecie) si riallac- 
ciano piuttosto, per altra via, all'opera sua di 
moralista e di feminista, che è certo la più co- 
nosciuta, perchè è raccolta nei tre libri notis- 
simi: IZ sonno delle anime, Artefici di pene e ar- 
tefici di gioie, In cerca di sorgenti, — libri che 
sin dal titolo esprimono una sitibonda ricerca 
di bene. 

Così l'opera tutta della Melegari si integra 
mirabilmente, e non vi è soluzione di continuità 
fra la ricerca storica e la ricostruzione storico- 
romantica, fra questa ed il romanzo di pensiero, 
fra il romanzo ed il volume d'indagine psicolo- 
gica. Quasi a dare un più forte nesso vitale a 
quest'opera, appare poi dinanzi a noi l’imagine 
stessa dell'autrice — quale l'hanno ritratta i suoi 
due critici di efficaci, Emilio Faguet in Fran- 
cia, Scipio Sighele in Italia — imagine di donna 
che ha fatto del buon feminismo un apostolato, 
e che persegue infaticata un suo ideale di bel- 
lezza morale. 


a 


® 

Sono questi elementi sufficienti per far sì che 
il lettore s' indugi dinanzi alla personalità del- 
l’autrice, prima di esprimer sollecito un giudizio 
intorno al suo ultimo romanzo, che è anche il 
più recente prodotto della letteratura femminile 
di cui è ormai ricca l’Italia. Vorrei che un cri- 
tico sagace dedicasse un buon librova questa 
produzione femminile, e ci aiutasse a fermarne 
le linee più caratteristiche e ad indagarne le ri- 
poste ragioni. Dalla contessa Dora Melegari alla 
signorina Amalia Guglielminetti, quale coorte di 
femminili anime vigilanti, quale serie di delicate 
nuances artistiche e psicologiche! 'Ed ho citato 
la Guglielminetti proprio per ragioni di conti 
sto, come l'esponente della più nervosa femmi 
nilità moderna, come la scrittrice più atta a rap- 
presentare il contatto con la vita d’oggi.... 

Il romanzo di Dora Melegari, dall’ altro lato, 
non ci pone in contatto con alcuno dei pro- 
blemi d’oggi, non ci affascina e non ci tiene con 
una vicenda d’emozioni violente... Dà — oserei 
dire — un’araldica nobiltà alla nostra giovine 
letteratura; ricerca le origini dei nostri tempe- 
ramenti nelle fibre dei nostri padri, che fecero 


1 Un volume in-16 di 420 pagine. Milano, Treves. Lire 


il Risorgimento. “Quale generazione di donne si 
prepara — pensa, ad un tratto, una delle attrici 
del romanzo — fiacca, nervosa ed impressiona- 
bile... Per fortuna l’Italia è fatta ,, E preoccu- 
pazioni simili a questa ricorrono, nel libro, fre- 
‘quenti. 

Ricordo di aver avuto il piacere di conversare 
con Dora Melegari a Firenze — nella città del 
giglio — pochi mesi or sono, quando il suo ro- 
manzo incominciava ad uscire in una nota ras- 
segna italiana. Era un aprile dolce, fiorentino, 
e la Melegari spiegava chiaramente il fascino che 
la città “ sempre a tutti presente e sempre nuova , 
aveva esercitato anche sul suo spirito (quanti 
romanzi antichi e recenti sono stati inspirati a 
Firenze? la statistica sarebbe curiosa...) ed esp 
neva gli elementi di studio e di memoria di cui 
si era giovata per la costruzione del libro. “ Ho 
cercato — diceva bene — di creare dei tipi, 
piuttosto che di disegnar de ritratti ,. Ed infatti 
le figure del suo nuovo volume sono tipi sim- 
che sintetizzano le caratteristiche di molti, 
piuttosto che ritratti di persone determinate. 

Di qui il lato storico notevole del romanzo, 
per cui io m'induco ad additarlo al lettore; chè 
per una compiuta analisi letteraria non avrei 
sufficiente autorità. 

Il libro della Melegari non ha, sarei per ag- 
giungere, parentele letterarie definite, ma ha 
suscitato in me quasi inconsciamente il ricordo 
di un altro romanzo che ha per isfondo la guerra 
del 1866: /2 secolo che muore del Guerrazzi, li- 
bro pochissimo letto, ma caratteristico per la pit- 
tura dell’epoca, che ritroviamo nel romanzo della 
Melegari più tenue e pur più evidente. Con la stessa 
libertà di giudizio, che non vuol essere affatto 
impegnativo, dirò che soltanto una lettrice assi- 
dua di Stendhal può scrivere così garbate  pa- 
gine di vita provinciale. Siamo lontani, certa- 
mente, dalla profondità stendhaliana : ma lontani 
di proposito: la Melegari ha dipinto un quadro 
a mezze tinte, ed è già notevole che l'esempio 
del mirabile indagatore e ricostruttore di am- 
bienti le sia stato innanzi. 

Semplice la forma architettonica, complessa 
ma tenue la trama. Più che al nesso romantico 
l'autrice ha voluto — logicamente — dare im- 
portanza alle scene. Il vasto romanzo è diviso in 
cinque parti: due ritraggono da presso la vita 
fiorentina durante la duplice erisi guerresca del 
'66 e del ’67; le altre sono preludio, intermezzo, 
epilogo. Quasi sempre i capitoli si aprono con 
una scena vi , con una pittura fiorentina, per 
continuar poi con l'esposizione di un dialogo 
serrato che dura ininterrotto a traverso l’in- 
treccio di molti amabili conversatori, per tutto 
il volume. 

Nè una protagonista vera è nel romanzo, che 
si chiude bensì con una scena drammatica, il 
suicidio di Fiammetta Rodigiani, ma che esalta 
piuttosto le virtù di Bianca Acciaioli.... Non da 
costoro è retta la trama, ma dalle vicende di 
quella che è del libro la protagonista onnipre- 
sente: la città del giglio. 


* 

“ La città del Decameron fu quella stessa che 
proclamò un giorno Gesù Cristo suo re; ed ap- 
punto di tali violenti contrasti è fatta la sua 
bellezza squisita ,,. In questa capitale improvvisata 
e ancor un poco provinciale,éhe seppe i giorni 
amari di Lissa e di Mentana, l’Italia giungeva dalla 
città forte, Torino. E Firenze prima di sedurre i 
buzzurri, li trattò un poco come Atene trattava i 
Beoti. Ma Firenze non era che una tappa. E un 
filosofo piemontese, dice bene la Melegari “ri- 


pensava a Novara e rimpiangeva Torino, la. 


città seria e forte, dove il dolore era sentito pro- 
fondamente, aspramente, e dove la dimane d’una 
disfatta era seguita da giorni di lutto nazionale 
durante i quali, con paziente ostinazione, ci si 
preparava alla rivincita ,. 
Nell’ambiente un. po’ frivolo della « 
provvisata, nell'ora grigia di vita italiana che 
va dal 65 al 70, la Melegari guida “le proprie 
creature dalle movenze view jeu, le quali s'in- 


pitale im- . 


quadrano in capitoli un poco arcaici nella forma 
e nella struttura, similevanche nei titoli ai ca- 
pitoli romantici della vecchia maniera. Ma la 
tonalità della ricostruzione è perfetta. 

Un romanzo a chiave, un romanzo eguale nel 
meccanismo (se è lecito paragonare un’opera no- 
bile ad un turpe libello) a quel famoso Ziche- 
ville, in cui la Rattazzi-Solms aveva ritratto tutti 
i personaggi del suo ambiente, diffamandoli a 
chiare note, come ricorda la Melegari in una 
delle sue scene più efficaci? Non propriamente : 
ma certo il romanzo è ricco di accenni storici 
e di personaggi storici, e deve esser letto con 
piacere da quanti amano queste abili ricostru- 
zioni di tempi a noi vicinissimi, queste geniali 
indiscrezioni del pensiero nel campo della storia. 

Personaggi storici che appaiono di continuo 
sono Re Vittorio, il generale Lamarmora, l’am- 
miraglio Persano, il barone Ricasoli,“ testa medioe- 
vale, carnagione biliosa, occhi infossati nell'orbita 
come quelli di un teschio, fieri nelle movenze ,,. 

Personaggi cui basta toglier qualehe velo 
perchè ci appaiano interi, il Rienzi, in cui mi 
pare di scorgere una fantastica ma commovente 
trasformazione di Benedetto Cairoli, che nel li- 
bro reca con altri pochi l'eco garibaldina; il 
Vecchietti, ch'io vorrei credere inspirato a 
quel capopopolo mazziniano che fu, a Firenze, 
il Dolfi; ed infine il marchese Bindo Rinuccini, 
colpito dalla paralisi, chiuso nel suo palazzo, in- 
tento a dettare le proprie memor magistrale 
ritratto di Gino Capponi, cieco. Anch'egli “aveva 
lineamenti nobili, profondamente marcati alla 
Michelangelo ,,, come il gran vecchio, ed all’av- 
vicinarsi della bufera.del ’70 andava vaticinando 
l'avvento dell'annata rossa, e dal suo palazzo be- 
nediceva idealmente — in nome della Toscana — 
il passaggio di Margherita, non ancora regina, 

Poichè molte sono anche le scene storiche di 
cui il romanzo ci fa testimoni: avvenimenti pub- 
blici, come l'ingresso d'Umberto e Margherita 
sposi, 0 il processo Persano; scene di vita pr 
vata come un ballo a Palazzo Pitti, o un rice- 
vimento nel salotto Peruzzi, che la Melegari cela 
sott'altro nome. * 

Sapor nuovo al libro dà appunto questa gra- 
ziosa rievocazione, alla quale recano vivacità 
figure quasi sempre accoppiate: come quella di 
Mario Settignano, nobilissimo giovane ferito dopo 
lo scontro di Vezza e cavallerescamente devoto 
alla prediletta nipote del Rinuccini, Bianca Ac- 
ciaioli; come quelle del poeta Rodigiani e della 
piccola Fiammetta Trespiani che si accende tutta 
di lui; come le figure garibaldine del Rienzi e 
di Anna Lipamonti; ed altre — più scialbe — 
di deputati, di ufficiali, di banchieri. 

Che se il romanzo non è fatto per tenerci sempre 
avvinti alla favola, la ragione va ricercata nel pe- 
riodo che descrive: tutto il libro esprime un perio- 
do di stasi, il trapasso da Torino a Roma, LA forza 
dell'interpretazione de’ tempi sta in ciò : nel senso 
continuo di turbamento italiano che ci invade 
leggendo di que’ tristi giorni, che del Risorgi- 
mento furono poco degni, 

La scena con cui La città del giglio si chiude, 
l’acclamazione fiorentina a Roma capitale, è ca- 
ratteristica. Un principe russo ode le grida, am- 
mira il gesto. “ Questi fiorentini sono veramente 
sorprendenti: hanno l'eleganza nel sangue. S'im- 
pone loro una capitale ed hanno il buon gusto di 
non raltegrarsene! Gliela tolgono.... e con dignità 
piena di buona grazia rispondono: Fate pure!,, 

“Sbagliate nei termini, caro principe , risponde 
un ufficiale italiano. * Non si tratta di eleganza 
nel caso attuale, ma di patriottismo senza frasi, 
quello della gente di spirito 

E l'ufficiale italiano ha ragione. Ma la sua 
frase è significativa. Il patriottismo fiorentino in 
quel momento non è che l’ammirevole patriot- 
tismo della “gente di spirito ,. Ora, non sol- 
tanto con questi sacrifici di devozione s’intesse 
la storia" delle grandi nazioni. L'Italia deve mi- 
rare ad un più alto segno. 

Quale titolo degno avrà il romanzo di Roma? 

GUALTIERO CASTELLINI. 


Si vende presso tutti i buoni 
fornitori di articoli elettrici. 


Cataloghi con spiegazioni presso il 
Rappresentante per l'Italia Ing. 
A. C. Piva, Milano, Moscova, 40. 


Elbruz e Kasbek. 


Elbruz e Kasbek: ecco le due sommità su- 
preme, alle quali subito corre îl pensiero, quando 
si parla del Caucaso. Sonvi pure nel Caucaso 
altre montagne altissime, come il Dych-Tau 
(m. 5198), lo Schchara (m. 5184), il Koschtan- 
tau (m. 5145), il Dschanga (m. 51): ma queste 
se ne stanno seminascoste al fondo del lunghis- 
simo ghiacciaio Beringhi, e solo qualche alpini- 
sta appassionato ed incontentabile le va a cer- 
care; mentre anche il pubblico dei profani co- 
nosce, almeno di nome, l’Elbruz (m. 5629 - m, 5593), 
che l’incontrastata altezza rende famoso, ed il 
Kasbek (m. 5043), che le leggende fantasiose, 
delle quali lo volle teatro e soggetto la mente 
immaginosa di popoli orientali, han reso celebre. 


In realtà, posto il confine geografico fra 
ropa ed Asia alla linea spartiacque prin 
del Caucaso, l’Elbruz viene veramente ad 
il più alto monte d'Europa, in quanto esso sorge 
un po’a nord di tale linea, su di un contrafforte, 
che da essa si origina. Tale contrafforte, che si 
para la valle del Baksan, affluente del Terek, 
che va al Mar Caspio, dalla valle del Kuban, 
che ha la sua foce nel Mar Nero, dopo essersi 
abbassato al Chotjutau-Pereval (m. 35433), si eleva 
bruscamente a formare l’altissima vetta bicipite, 
poi digrada in una interminabile serie di colline, 
che, sempre meno elevate, vanno man mano 
perdendosi verso nord nelle ondulazioni insigni- 
ficanti e monotone della steppa. 

Della notorietà, che da tempo immemorabile 
circonda | Elbruz, si comprende. facilmente la 
ragione, solo che si pensi come la montagna ia 
visibile ben da lontano. Dalla pianura fra il 
Kuban ed il Terek la catena del Caucaso si 
scorge in tutta la sua estensione, precisamente 
come dalla pianura lombarda si ammira nelle 
giornate serene la catena delle Alpi: forse, a chi 
guardi dalla linea ferroviaria, che attravers la 
steppa russa, il panorama sembra più monotono 
ed uniforme, ma la gran mole dei due coni bian- 
chi di neve, nei quali culmina l’ Elbruz, subito 
s'impone, sopravvanzando d'un gran tratto su 
tutta la restante giogaia. Ed il rude cosacco 
della steppa, come il gran signore, che si reca 
alle acque di Kislovodsk o di Essentuki, come 
i nomadi pastori, aggirantisi per le colline fino 
ed oltre a Bermamut, ristanno sbigottiti d’am- 
mirazione davanti alla grande montagna bianca, 
quando all'alba, prima di ogni altra cosa nelle 
vicinanze, si indora. al bacio del sole nai ente, 
o quando rosseggia nella luce del tramonto: 
tardi, ben tardi, nella sera l’ultimo raggio di 
sole s'indugia sul capo dell’Elbruz, rivestendolo 
di una chioma sanguigna, che maggiormente lo 
fa spiccare, mentre le valli e le creste d’intorno 
già si confondono e si smarriscono nelle tenebre 
notturne. Ed è nelle notti serene durante il ple- 


LE VETTE DEL CAUCASO 
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k in seguito a uno scosce 


nilunio che lo spettacolo delle cime dell'Elbruz, 
visto da presso Bermamut, è tale, quale pochis 
simi spettacoli naturali possono eguagliare in 
grandiosità ed in bellezza. I dossi tondeggianti, 
rivestiti di alte erbe, si perdono nell'oscurità, 
seguendosi in serie sterminata, uniformi, senza 
che un albero od una prominenza rocciosa ne 
interrompano la monotona successione: disabi- 
tati affatto nelle vicinanze della gran montagna, 
più lungi sono popolati da gruppetti di pastori, 
che qua e là si raccolgono per riscaldarsi presso 
ad un misero focherello, ed attorno greggi di 
pecore e mandrie di vaccine o di cavalli atten- 
dono immobili il sorgere del giorno: tutto ta 
solo a tratti qualche cane vigile rompe il silen- 
zio abbaiando al mormorio delle erbe scosse dal 
vento, od al passo pesante del turista, che si av- 
icina in cerca di un filo d’acqua presso a cui 
porre il bivacco: e laggiù, in fondo, quasi appa- 
rizione fantastica, s'erge altissima la montagna 
d’argento, che la luce lunare veste di un fascino 
nuovo. Ed ancora l’Elbruz è visibile dal Mar Nero, 
fra Poti è Suchum Kalè: e certo tra i flutti di 
questo mare irrequieto gli antichissimi navigant 
che dall'Ellade si spingevano verso la Colchide 
e la Tauride, impressionati alla vista dell’altis- 
sima montag idearono le leggende degli Ar- 
gonauti e di Giasone, 

Magnifico si presenta l’Elbruz a chi lo guardi 
da settentrione o dal mare; ma ancor più me- 
ravigliosa ne è la vista, per chi dal villaggio di 
Urussbieh (m. 1506), risalendo la valle Baksan, 
ed inerpicandosi su pei ghiacciai di Tersskol o 
di Asau, lo va a guardar da vicino, e si sforza 
di. penetrare nell'intimo de’ suoi più reconditi 
recessi, È ad Urussbieh che per solito fa punto 
di partenza, chi voglia tentare l’ascensione del- 
l'Elbruz; a questo grazioso villaggio circasso, 
ove il più tipico dei principi caucasiani offerse 
per il passato ed offre ancora oggi l'ospitalità 
più compita, a chi visita la sua valle. In mezzo 
a vastissimi cortili, fra le varie costruzioni che 
servono di abitazione alla sua famigliay il prin- 
cipe di Urussbieh eresse un grazioso chàlet în 
legnoy comprendente una vasta camera, un pie- 
colo ripostiglio, ed una spaziosa veranda : in 
questo chalet egli, con regale signorilità ha ae- 
colto successivamente tutti gli esploratori del 
Caucaso: in ‘quella vasta camera (camera storica 
veramente), fra tappeti di valore e mobili di 
gusto occidentale un ‘poco avariati, hanno con- 
cepito e preparato le’ loro classiche e gloriose 
imprese e Ireshfield, e Moore, e Gardiner, e 
Grove, e Woolley, e Donkin, e Fox, e Pastukoff, 
e Merzbacher, e Dechy, e Pfann, e Distel. A 
questo grazioso villaggio di Urussbieh, i cui 
abitanti di sesso maschile, sfa endati per due 
terzi dell'anno, oceupano volentieri il tempo in 
gare di lotta, si può giungere vuoi da Mineral- 
nija Vody per Kislovodsk, Bermamut: (oppure 
Pijatigorsk e la valle della Malka)-ed il Kyrtyk 


viaggio e fotografie originali del 


dimento del ghiacciaio di Orzferi. 
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Pereval (m. 8242) in tre giorni a cavallo; vuoi 
in due giorni da Kotlarewskaja, per Naltschik 
ed Ataschukina, Strada carrozzabile quest’ulti- 
ma, dicono al Caucaso: ma le strade carrozza» 
bili di laggiù sono piuttosto curiose; è spes 
troppo spesso anche, percorrendole ci si incontra 

dover guadare dei fiumi, ove, anche metten- 
dosi in piedi sul sedile (per modo di dire) della 
“lineica,, arrivate a bagnarvi; ed a dover pas- 
sare certi ponti di travi sconnesse, sui quali im- 
mancabilmente i cavalli... affondano; e vi 
dire io, cho non è facile cosa il tirare le povere 
bestie da quelle trappole, senza che si fratturino 
le gambe. Arida e deserta è la valle da Ataschu- 
china fin poco oltre Urussbieh, salvo un piccolo 
tratto boschivo assai aprico prima di arrivar 
quest’ultimo paese: poi incomincia un'imme 
foresta di conifere, ed allo sfondo delle li se- 
idarie fan capolino creste dentate, ardite gu- 
glie roc », cime elegantissime ammantate di 
eterno nevi, pareti lucenti di ghiaccio, mentre 
la valle principale è dominata dalla vasta mole 
del Dongusorun (m. 4468). Per sei lunghe ore 

cammina in quella foresta, costituita da prin- 
cipio esclusivamente di conifere, poi di conifere 
e di betulle, attraversata in tutte le direzioni 
da corsi d'acque ora cristalline e chete ora fan- 
gose; dimezzata dal torrente che scende rom- 
bando, imponente come i ghiacciai che lo ali- 
mentano: poi si arriva al sh d’Asau (me- 
tri 3330). Oltre il Kosh d’Asau per ripido sen- 
tiero, contrassegnato da ro sgnavie (anche al 
Caucaso!), si risale il fianco sinistro. della valle 
ed in poco meno di un'ora si arriva alla Ca- 
panna, che il Club Alpino Russo ha fatto co- 
struîre su di un contrafforte scendente dal ghiac- 
ciaio di Asau. La Capanna, a circa 2600 m. sul 
livello del mare, è troppo in basso situata per 
poter servire come ultimo luogo di pernotta- 
mento, a chi vuol raggiungere la vetta dell’El- 
bruz: solo in condizioni eccezionalmente favore- 
voli di tempo e di allenamento si riesi a su 
perare in una sola giornata un dislivello di circa 
3000 m. Se non si vuole correre il rischio di 
mancar l’ascensione, è prudenza proseguire per 
poco oltre la capanna sulla cresta, ove le lave 
contorte in formazioni bizzarre si alternano ad 
sumuli di ceneri minute ed instabili, poi pren 
dere su pel ghiacciaio, nel primo tratto quas 
piano, ma molto erepacciato, e portarsi infine 
a bivaccare sulle roccie, che in più d’un punto 
vi affiorano. L’ascensione prosegue su per ster- 
minati campi di neve non molto ripidi e tutti 
uniti: non s'incontrano affatto difficoltà tecniche, 
ed oltrepassato il primo tratto dii ghiacciaio, al 
quale accennavo più sopra, ove lè erepacce son 
numerose e traditrici, non è neppur necessaria 
la corda. Ascensione monotona e noiosa, forse 
direbbe qualche fautore ad oltranza del così detto 
alpinismo sportivo: ma chi non dircoserive gli 
scopi dell’alpinismo solo alla ricerca passionale 
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Chiesa e stazione di Kasbek. 
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Salendo in lineica per la valle di Bacsan. 


Sulle colline presso Bermamut. 


Nelle alte e disabitate regioni della valle della Malka. 


erariale in Valle Amilischka. 


di sforzi acrobatici di più o meno buona lega, 
îna sa comprendere e penetrare tutte le bellezze 
dell'ambiente d'alta montagna, ammirato ammu- 


tolisce davanti alla grandiosità del panorama 
che lo circonda: il versante settentrionale del- 
l’Uschba, tutto a rocce nere, anche a noi che 
oramai lo guardiamo dall'alto, ‘appare terribile; 
e non senza commozione vediamo la piramide 
erta del Dych-tau e l'alta cresta ghiacciata del 
Koschtan-tau, lontanissimi, abbassarsi tanto, 
quanto più noi ci eleviamo verso la sella fra le 
due punte dell’ Elbruz. Im nove ore circa dalla 
capanna si può raggiungere la sella (m. 

poi ancora uno sforzo, ed in due orè la 
nord-ovest, la più elevata, è vinta. 

A che tentar di descrivere ciò che di lassù si 
vede? assai meglio riferirsi al panorama che 
Vittorio Sella prese durante la sua ‘ascensione, e 
che, per consenso unanime, fu giudicato il capola- 
voro del più perfetto fra i.fotografi della montagna. 

Si contano oramai una quindicina di ascen- 
sioni riuscite all’ Elbruz; senza tener conto na- 
turalmente di quella del cabardino Khillar, il 
quale, il 10 luglio 1829, ad un certo punto della 
salita, abbandonati i compagni, avrebbe prose- 
guito solo fra le nebbie, ed al ritorno avrebbe 
affermato di essere stato fin sulla vetta; ma si 
contano anche in numero maggiore i tentativi 
che a cagione del cattivo tempo o del mal di 
montagna non riuscirono allo scopo. Non risulta 
che alcuna donna finora sia salita alla vetta de 
l'Elbruz: una alpinista inglese, la quale nel 1907 
aveva tentato la prova, fu costretta a retroce- 
dere poco sotto la sella. Il russo Pastukoff compì 
l’ascensione due volte. Le ascensioni italiane sono 
in numero di tre. 

L’Elbruz deve la sua notorietà al fatto d’es- 
sere il più alto monte d’ Europa: la notorietà 
del Kasbek, non minore certo di quella dell’El- 
bruz, si spiega col fatto, che il Kasbek si eleva 
assai dappresso ad una delle più importanti ar- 
terie e più anticamente percorse: la grande 
strada del Krestovaja Pereval. È nella stretta 
gola al principio di questa grande strada, dal 
lato di settentrione, che gli autori vogliono ri- 
conoscere lè Pylae Caspiae (Porta Caspia, Porta 
Caucasica) delle opere classiche e degli’ scritti 
dei geografi bizantini; è a questa stretta gola, 
oggi chiamata chiusa di Darial, che si vogliono 
considerare applicate le denominazioni Bah-al- 
alano Dar-i-alan (porta degli Alani), spesso usate 
dagli scrittori arabi. E se non è certo, come af- 
fermano gli storici grusini, che Alessandro Ma- 
gno abbia attraversato il Krestovaja-Pereval, è 
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certo che Pompeo ebbe a percorrere almeno in 
parte questa strada: e pure è certo che più e 
più volte gli Alani, gli ti, gli Unni dalle 
steppe del nord si spinsero traverso il Kresto- 
vaja Pereval a far scorrerie e rapine nei campi 
benedetti a sud del Caucaso. Oggi poi, per l’in- 
tensità e l’importanza dei traffici fra Vladikab- 
kaz e Tiflis, la strada è frequentatissima, e lo 
sarà finchè il progettato tunnel non avrà aperto 
alla ferrovia una via più breve e rapida. Orbene 
è proprio dappresso alla strada del Krestovaja 
Pereval, alla così detta strada militare grusina, 
che s’erge l’alto cono bianco del Kasbek. 

Chi vuol salire al Kasbek parte per solito da 
Vladikabkaz, e, grazie ad un ottimo servizio di 
posta, arriva facilmente a Gwileti. Qui, assoldati 
ì portatori che gli occorrono, si mette su per 
valle Amilischka, arriva alla casa erariale presso 
alla fronte del ghiacciaio Dewdorak, e con diver- 
tente arrampicata su per le rocce del fianco s 
nistro (orografico) della valle raggiunge il cul: 
mine della cresta Bart-kort, ove il Club Alpino 
Russo a m. 3480 ha costruito la capanna Yer- 
moloff. Assai meglio scelta fu la posizione per 
la capanna al Kasbek, che non all’Elbruz: ma 
anche qui siamo un poco in basso, e se sì vuol 
compiere l’ascensione senza ‘affaticarsi soverchia- 
mente, è preferibile montare più in alto e porre 
il bivacco su qualche roccia affiorante in mezzo 
al ghiacciaio. Impressionante è la cascata di 
ghiaccio, che dalle alture di Bolgiski-Tau pre- 
cipita giù per valle Amilischka a formare la coda 
del ghiacciaio Dewdorak: e grandiosa 
finata estensione dei pianeggianti campi di neve 
superiori, dominata dalla superba mole del cono 
terminale del Kasbek. La fotografia, presa ne- 
cessariamente da sotto in su, raccorciando enor- 
memente le linee verticali, mal rende la magni- 
ficenza dèl panorama e l'imponenza della vetta: 
essa diminuisce le altezze, appiattisce le cime dei 
monti, maschera le fratture del ghiacciaio, e colle 
sue imperfezioni e deficienze fa rimpiangere ve- 
ramente le virtù magiche del pennello di Comp- 
ton. Ma chi pur una volta ru sul pianoro supe- 
riore del ghiacciaio Dewdorak mai per tutta la 

sa non dimenticherà l'impressione di immen- 
sità, che riportò dalla contemplazione di quella 
sterminata superficie bianca. Appena sotto la 
vetta affiorano alcune roccie sul ripido pendìo, 
© sembrano messe lì a bella posta per-dare una 
base al mito di Prometeo: non c'è da fidarsene 
troppo: l'andesiteTche fle costituisce è terribil- 
mente friabile, ed ogni appiglio, staccandosi, re- 
sta fra le mani a chi/si illude di trovarvi un 
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Kasbek dalla capanna Yermoloft. 


appoggio sicuro. Il panorama dal lungo dorso 
di neve, che costituisce la vettaè superbo, e si 
estende dal Tebulos-mta e dal Diklos-mta verso 
oriente, al gruppo dell’Adai-Choch, al Koschtan- 
tau ed al Dych-tau, sempre ugualmente impre 
sionanti da qualunque punto si osservino ed, in 
una giornata molto limpida, fino al lontanissimo 
Elbruz gigante. La discesa potrà fatta per 
via diversa, toccando. la la nevosa fra cima 
ed anticima, e passando poi sul ghiacciaio di 
Orzferi giù per un ripidissimo pendio di ghiac- 
cio, che necessita sealinare da capo a piedi. Il 
ghiacciaio di Orzferi si prolunga pianeggiando, 
ed è fortuna se, sulla interminabile morena, 
che. gli fa seguito, si trova ancora qualche 
avanzo di neve inverpale, che interrompe il 
idioso saltellare giù per l’instabile pfietraia. 
Poi pascoli e praterie in vista del convento di 
Zminda-Samebo; poi un grazioso paesetto, Ger- 
geti; poi infine un grosso villaggio, stazione Kas. 
bek, Qui non la vita quieta è pastorale di Uruss- 
bieh, ma un continuo via vai di carrozze di 
posta e di viaggiatori, e numerose chiassose co- 
mitive di #ginnasisti ,, ed una ricca chiesa or- 
todossa, ed il palazzo sontuoso pel Caucaso, dei 
incipi Kasbek, famiglia una volta di pastori- 
poeti, ora di ufficiali superiori dell’esercito russo, 
e, dio sia lodato, un discreto albergo: interessan- 
simo villaggio, ricco di scene pittoresche e di 
tipi caratteristici; dal generale, in vacanza co- 
stellato di decorazioni; al più tipico straccione 
caucasico, eterno fumatore di sigarette, perenne- 
mente intento a cicalare pei crociechi delle vie. 
E certo non ultima curiosità di stazione Kasbek 
sono i periodici scoscendimenti del ghiacciaio, col 
consecutivo irrompere giù per la valle di enormi 
ammassi di ghiaccio, di pietrame e di fanghiglia, 
che giunti al Terek quasi ne sbarrano il corso. 
L'ascensione del Kasbek non è così semplice 
come quella dell’ Elbruz: la via di ascesa pel 
ghiacciaio Dewdorak, facile pur che si proceda 
nella giusta direzione, può diventar pericolosa 
quando per le nebbie od il cattivo tempo si devii 
dal retto cammino: scabrosa abbastanza la via 
di discesa sul ghiacciaio di Orzferi, a motivo 
della ripidità del lungo pendio di ghiaccio: diffi- 
cile sempre la via. per la cresta sud-est, e tati- 
cosissima quella pel versante nord-ovest verso 
Valle Genaldon. 
Ormai il Kasbek fu salito unà ventina di volte, 
e vi salì una donna, la signorina Preobragensky, 
ed un signor Bezuritanoff, nel 1902, vi salì da solo: 
madi ascensioni italiane ne sono note soltanto due. 
Dott. VIrtoRIO RONCHETTI 


suo MARITO CLAUDIO CASIMIR-PERRIER, Central ‘Illustration-Parigi. 


La SIGNOR ona BENDA (GIÀ Baray) € 


La loro collana di enduta o impegnata o ti 


sil gran pettegolezzo del giorno a Parigi. 
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L'aspetto di Piazza Ven 


dopo le ultime demolizioni per il monumento. 


VITTA ROMANA. 


Dalla vetta settentrionale del Colle Capitolino, e giù giù, per Piazza 
Venezia, fino alla chiesa di San Marco, è ormai tutto un cantiere. Sulle 
sulle piattaforme, negli 
intercolunnii, nei portici interni del monumento 
a Vittorio Emanuele il lavoro è diventato feb- 


ampie scalee, sulle rampi 
il nuovo Palazzetto AMI , I 


di Venezia. 


brile; ormai una data è fissata irrevocabilmente, 
nella coscienza di tutti: il monumento sarà inauc 
gurato nel giorno dello Statuto del 1911, 
Naturalmente — è bene dirlo subito — non 
bisognerà esser troppo esigenti, nè attendersi 
quello che assolutamente per quella data non 
può essere fatto: ma certo tutte le parti esterne 
del. monumento e tutte le opere di scultura sa- 
ranno pronte per il 4 di giugno, ” 
Quanto alle strade di accesso e alla sistema- 
zione della Piazza Venezia è un altro affare, Il 
famoso “ Palazzetto ,, come ben sanno i lettori 
dell’ILLUSTRAZIONE, ha visto compiere l'estremo 
suo fato: di lui non rimane che una specie di 
diroccato sperone, che serve ancora di appoggio 
alla torre, alla quale si riconobbe necessario fare 
importanti lavori di consolidamento. Ma fra qual- 
che mese anche la torre sarà perfettamente libera. 
Come la Piazza 
Ah no! Il Palazzetto di Venezia che era, come 
tutti ricordano, uno dei più significativi edific 
del Quattrocento romano, ricco di memorie, di 
tradizioni e di storia, fu demolito a furia: nep- 
pure la bella loggetta interna potè essere sal- 
vata, chè il Consiglio dei ministri, costituitosi 
per l'occasione in Consiglio superiore di Belle 
Arti, ne decretò da un giorno all’altro la sop- 
pressione. Invece nella stessa Piazza Venezia, e 


dall’altro lato del monumento, c'è una grande casa moderna; la quale non 


solo è ancora in piedi, ma è regolarmente abita 


indizio che essa, anche nel giorno dell’ inaugurazione, e assai dopo, con- 
sovrapposi. 
volgare facciata, le nobilissime linee del monumento Sacconiano. 

il perchè di tanta differenza 
di trattamento fatta al Palazzo di Papa Barbo, ove pure alloggiò Carlo VIII, 


tinuerà tranquillamente a deturpare, con la 


La gente, stupita, si chiede e si chiederà 


Lie di 


La sistemazione di Piazza” Colon 


Lo stato dei 


al Ponte diventerà subito degno e ma 
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e alla modesta casa Desideri. Per-conto mio non 

saprei rispondere altrimenti che citando il Car- 
duoci: ..+ ignoti 
Desideri-® misteri ! 

Intanto il Palazzetto nuovo, rifatto in F 

San Marco, comincia a sbuca 


218 
re da terra coi primi 


muri di fondazione. Esso sarà ricostruito, per 


quanto è possibile, col materiale del suo vecchio 
e maggior fratello demolito : ogni colonnina, ogni 
architrave, ogni pietra, sto per dire, del Palaz- 
zetto vecchio fu numerata, e tornerà a suo posto 
nel nuovo. Così, da qui a un anno, avremo l’îl- 
lusione che il Palazzetto, e proprio quello.in 
gui il magnifico Cardinal veneziano dava quei 
banchetti famosi di cui i cronisti ci tramanda- 
rono perfino le luculliane minute, sia ancora in 
piedi! Mundus vult decipi! 

Le recenti piene del Tevere hanno un poco 
ritardato i lavori di questo nuovo Ponte, che 
sarà il più ricco e il più 
monumentale di Roma: 
ma esso potrà senza dub- 
bio essere términato per il prossimo aprile. Ai due 
ingressi e alla metà dell'arco centrale sorgeranno i 
gruppi seultorii di cui parleremo quando saranno 
collocati a posto : il ponte tutto rivestito di traver- 
tino, è a tre arcate, ed è lungo 108 metri e largo 20. 

è stabilito, nel piano regolatore del Sanji 
che il ponte debba avere agli sbocchi due ampi 

jazze circolari. Quella dalla parte del Corso Vi 
> Emanuele si farà senza indugio, perchè è 
già iniziata la demolizione delle brutte e basse ca: 
sette sul Tevere: così che, dal Corso,-l’ingresso 
oso. Ma per lo sbocco dalla 


Il nuovo Ponte 
Vittorio Emanuele. 


parte di Borgo nulla è ancora stabilito: c'è una chiesetta, c'è una parte 
dell'ospedale di Santo Spirito da demolire. E si vedrà ciò che convenga 


di fare. Intanto si 


provvederà con una 
Anche questo dovrebb'essere prov 


‘ampa provvisori: 
isorio. E, forse, sarà così davvero 


Il nuovo ponte Vittorio Emanuele, sul Tevere, ultimato. 


tanto più che il palazzo è costruito jn cartone” Ma a me, il provvisorio 


Il nuovo Palazzo 
a Piazza Colonna. 


zione, un Palazzo sullo steri 


credo, un caffè, un re: 


dotta ne è la prima ossatura. Dicono i comunica 


Fotografie Molinari. 


m'inspira sempre un sacro terrore. In generale, 
non c'è niente, a Roma, che sia più definitivo del 
provvisorio... Avremo dunque; durante 1’ Esposi- 
‘0 di Piazza Colonna, il quale conterrà, 
taurant, una birraria. E questa che è qui ripro: 
ti ufficiali del municipio che 
bisogna ben vedere una volta che cosa conviene 
fare di quella famosa area dello-“sterrato ,; © 
che per questo essa fu ceduta, non meno prov- 
visoriamente che gratuitamente, a chi S'iÎmpegnò 
-di costruirvi un edificio che durasse non più di 
due anni. Veramente, parve a molti che questo 
provvisorio costruttore non arrischiasse molto a 
metter su, durante l’Esposizione, e nel centro 
di Roma, tutte quelle belle cose che abbiamo 
detto, con un cinematografo in più. Ma, che vo- 
lete?, la Storia di quest'area di Piazza Colonna 
fu sempre, e continua ad essère, meravigliosa. 
C'era lì, fino al 1888,.il Palazzo del principe 
di Piombino. Le finanze del municipio di Roma 
no allora esauste: la città usciva appena da 
quella terribile crisi edilizia che travolse tante 
fortune private, e mise in terra pressochè tutte 
le Banche romane. Tutti i lavori pubblici, an- 
che se di vera e assoluta necessità, dovettero 
essere sospesi: il Piano regolatore dell’83, ese- 
guito solo in parte, fu rimesso néi cassetti sin- 
dacali: si dovettero imporre nuove e forti tasse... ; 
ma si acquistò d'urgenza il Palazzo Piombino... 
per demolirlo. Pareva che quel Palazzo grava: 


sse 


plus'ultra 
e minestre 
— Bologna. 


TORTELLINI. Sr 


F. O. Fratelli BERTAGNI 
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sullo stomaco a tutti i cittadini di Roma e im- 
pedisse loro di respirare. 

Io mi ricordo una sera di primavera del 1888. 
AI pianterreno del Palazzo Piombino c’era oltre 
il negozio del cambiavalute Sambucetti, la li- 
quoreria del Falchetto, frequentatissima da uo- 
mini politici e da giornalisti, specialmente prima 
e dopo le sedute della Camera. Ebbene, una sera, 
erano sulla porta del FaZchetto parecchi di co- 
storo, tra i quali ricordo bene — ma c'erano al 
tri molti — Baldassarre anzini, Ugo Fleres e 
Matilde Serao. Un po’ di Fanfulla e un po’ dî 
Capitan Fracassa. E Matilde gridava così forte 
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è gestiva così animatamente che la gente co- 
minciò a sostare e a far circolo intorno ai di- 
scutenti. E io udii la Serao gridare — e mi par 
di vederla ancora minacciare ad indice teso verso 
il Palazzo: — #E io vi dico che lo butteranno 
giù, ma nessuno saprà mai che cosa sostituirei, 
e qui non ei si fabbricherà mai niente, e su 
quest'area verranno a passeggiarci i gatti, î gatti, 
i gatti...» 

I gatti in realtà non ci vennero, unicamente 
perchè son troppo bene alloggiati nei loro tra- 
dizionali ritrovi del Pantheon e del Foro Traiano: 
ma per l'altra parte le parole della seritt 


furono vera profezia. Il palazzo fu acquistato, 
pagato e demolito, © l'area rimase... “lo ster- 
rato di Piazza Colonna ,, 

E dopo ventidue anni ci si comincia a rifab- 
bricare, ma con prudenza e in cartone armato. Il 
Principe di Piombino, invece, si fabbricò subito, 
ma in pietra, un nuovo palazzo a Villa Ludo- 
visi, ed è quello che fu poi acquistato, e dove 
abita, la Regina Margherita. 


LA SIGNORA CURIE ALL'ACCADEMIA FRANCESE DELLE SCIENZE e L'ISTITUTO INTERNAZIONALE DEL RADIO A VIENNA. 


La signora Curie nel suo laboratorio (fot. Manuel). 


Suscita vivissima curiosità in Franci 
questione, che dura da oltre un mese, se le donne 
possano o no far parte dell'Istituto di Francia 
questione è sorta dal fatto che la signora Curie, la 
vedova dell'’illustre scienziato, ed essa stessa celebre 
per le sue veramente importanti ricerche e 
sul radio, ha pi la propria candidatura all'Ac- 
cademia delle scienze. Questa novità di una candi- 
datura femminile all'Accademia ha suscitate vive © 


e fuori |: 


La 


interminabili polemiche fra gli scienziati dividen- 
dosi gli accademici in due partiti — uno abba- 
Sanza numeroso, in favore della candidatura fem- 


minista, ed uno, più forte, tenacissimo nel sostenere 


MALI DI CUORE 


guariscono CORDICU RA di time 


ol ; 
In tutte le buone Farmacie. - Opuscoli grat 
— MILA 


INSELVINI, BESANA, ROSA è 


zione maschile, che viet l'ammissione 
A proposito di que: 
ora, sotto presi. 
dC si è venuto talmente 
centuando, che fu rigorosamente interdetto l’'in- 
alle donne alle sedute dell'Istituto. 

Però martedì, 17 gennaio, alla riunione, in sedut: 
segreta, dell'Accademia delle Sc 

vi l'attesa per l'esito della 
signora penetrò nella 
sedute. Ciò suscitò una q emozione, € 
bito. un usciere corse presso la giovine invitan- 
dola ad uscire: essa rispose che era entrata nella 
Sta qualità di giornalista; vi fu uno scambio di 
Spiegazioni fra il segretario perpetuo delle scienze 
matematiche, Darboux, che intercesse a favore della 
signora; ed il presidente Gauthier, e alla finé la 
Sfera rimase al femminismo. Parve questo un 
buon auspicio per la candidatura della signo 

ma l'Accademia nella seduta del 17 non h 
nessun: zione: essa ascoltò in comi- 
tato segreto ed in silenzio la presentazione delle 


la rigida tr: h 
delle donne all'Accademia 
lusione il rigorismo, spe 


ndidatura della 
a delle 
e su 


signora Curie, un: 


L'Istituto del radium a Vienna (fot. Victor Angerer). 


fatta dalla sezione di fisica, e 
prese conoscenza dei rapporti scritti sul merito dei 
Pindidati e sui loro lavori. La signora Curie — e 
non c'era da dubitarne dato il suo alto valore scien- 
tifico universalmente conosgiuto — è pr 
prima linea; seguono a lei altri cinque c 
oè, Daniele Berthelot, Daniele Branly, il 
Marconi per la telegrafia senza fili, Andrea 
Motton e Perot; ma, per valore scientifico, non v'h 
dubbio che la pol demica dovrebbe spet- 
tare alla signora Curie, insuperat atrice del 


‘A proposito di radio diamo qui, 
tratto della signora Curie, la fotografia dell 
esterna dell'Istituto Interi le del R 

Vienna poche settimane sono: è 
mo istituto di questo genere: vi si ra 
un notevole quantità di radio nei diversi suoi 
stati, e tutto quanto si riferisce alle ricer 
questo minerale dalle qualità misteriose, mir 
€ terribili, È un istituto nel quale l'opera scien 

signora Curie è diligentemente registi 
etto dal consigliere aulico profe 
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IL maEstRO PeroSI DIRIGE 


RIVISTA TEATRALE. 


D'Annunzio e Zacconi a Parigi. Un bel ge- 
sto della Réjane. Il vecchio uomo di Porto- 
Riche, a Parigi. Séhérazade di Fokine, alla 
Scala. Concerti di L. Perosi e di G. Orefice. 


Mai l’arte è stata internazionale come ai no- 
stri giorni. Il programma della Scala è, in que- 
sto senso, un documento assai persuasivo; e la 
Francia dimentica il suo tradizionale chauvi- 
nisme per accordare onori trionfali al nostro Ga- 
briele d'Annunzio, Nell’imminer di affer- 
marsi quale scrittore francese, col suo San Seba- 
stiano tutta Parigi lo festeggia per quanto ha dato 
alla letteratura del mondo: La sera del 12 ger 
naio, l’Un versità degli Annali fondata dalla s 
gnora Brisson, moglie dell’arguto ‘è acuto ceri- 
tico drammatico del Yemps, ha consacrato a d'An- 
nunzio una delle sue periodiche feste letterarie, 
Edoardo Herriot un distinto letterato, ha ana- 


Rinomanza Universale 


La Grande Marca delle Creme di Bellezza. 


IL CONCERTO ALL'AUGUSTEO, 


lizzato con grande acume l’opera del nostro serit- 
tore. Vera Sergine, una delle più belle e giovani 
attrici parigine, ha letto le pagine del Forse che 
si forse che no che descrivono il volo tragico di 
Paolo Cambiaso; uri’altra attrice, la signorina 
Ventura, declamò la ballata di .Serenetta nella 
Gioconda, e una scena della Gioconda recitarono 
fra l'ammirazione del pubblico elegante ed intel- 
lettuale gli attori Lugné-Poé e Burguet. S 
E fi ltra a D'Annunzio, è ‘un 
altro italiano che ora si festeggia, il nostro grande 
attore Ermete Zacconi, che finalmente si è de- 
ciso a chiedere il giudizio di Parigi alla sua arte, 
dopo la Di Vovelli, dopo Giovanni Gr A 
alla pri sentazione egli può dire di 
aver conquistato il più difficile dei pubblici, per 
quanto non sia stato felice nella scelta di uno 
dei due lavori: 2 disonesti di Rovetta, che non 
ha quelle linee decise e quei caratteri ben de- 
finiti, che lo rendono facilmente comprensibile 
a un pubblico di stranieri. 
L'arte dello Zacconi è secondo i più reputati 
critici parigini improntata al realismo più in- 


Polvere di riso Simon. 


VETTURE INDUSTRIALI 
Vincitrici In tuttl| più Importanti concorsi 
SP ALe da TOURISMO 


Targa Florio 1909- Record del Miglio 


tenso che si possa vedere a teatro. “La sua mi- 
mica — dice il Journal des Debats. — cor la 
ibrante e più significativa riesce ad 
iò che deve. Non teme nè i gesti 
ssivi, nè le smorfie:"La maschera dell’attore 
è di una mobilità stupefacente ,,. 

Tutte cose che noi naturalmen 
da un.pezzo, ma ci sembrano più ver 
le leggiamo in un giornale straniero, 
i più delle parole dei giornalisti e dei 
critici deve aver lusingato l’amor proprio del 
grande attore l’entu: mo di una delle più illu- 
stri attrici di Francia, la fam ima Réjane, la 
quale non si è limitata a esprimere i suoi sen- 
timenti con parole di alto lirismo, ma ha pure 
detto 6 fatto pubblicare nel £igaro un suo vivo 
desiderio, che chi conosce l’arte'e il talento della 
finissima interprete e rivel e dell'anima fem- 
minile dei nostri tempi, troverà nello stesso tempo 
encomiabile e curioso. Ripetiamo le sue parole 

“— Via, mio caro Zacconi; noi siamo in parecchi a 
fino da ieri prezi minuti pieni di bellezze. 
Voi mi avete scossa, commossa e mi avete sopratutto, 
ed è di questo che io vi ringrazio, resa timorosa. Jo ho 
in questo modo intraveduta la méta che bo l’assicura- 
zione ormai di raggiungere. Volete, per questo sogno, 
farmi recitare un po durante il vostro sogggiorno tra noi, 
certe scene della mia parte nella bella commedia di Ba- 
taille? Mi pare che da questa comunione vibrante wi 
rebbe da principio una gioia personale purissima ed in 
seguito una lezione di umiltà artistica e di rispetto per 
tutto ciò che si sente di superiore. ,, 

Eeco dunque il nostro Zacconi, proclamato 
Maestro dei Maestri da una delle più gloriose 
trionfatrici della scena, 

A completare la triade degli idoli che in que- 
sto momento Parigi, la volubile e allegra dispen- 
satrice di gloria, adora sugli altari, va aggiunto 
il nome di uno serittore francese: Giorgio di 
Porto Riche, che col suo Vecchio Uomo, ha 
ottenuto al.teatro della Renaissance, un successo 
colossale. È dramma, è tragedia. A leggere i re- 
soconti di giornali, pare un lavoro modernissimo 
e borghese per l’ambiente e i personaggi, con 
la forza suggestiva delle antiche tragedie, domi- 
nate da un fato misterioso ed invincibile. La ri- 
valità di padre e figlio, attorno a una bella af- 
fascinatrice; le ansie di una madre, è moglie 
agitata da due angoscie egualmente possenti, 
quella della moglie tradita e gelosa, e della 
madre che trema pel figlio. 

Come interprete di questa grande figura sce- 
nica di donna ha ottenuto un successo grandis- 
simo l’attrice Simona — la moglie di Claudio 
imiro «Perrier — della quale pubblichiamo 
in queste numero il ritratto accanto al marito, 
non come interprete della mater dolorosa nel 
capolavoro del Porto Riche; ma come attrice 
di un dramma della vita, un dramma ben pari- 
gino. Dramma, 0 commedia, o farsa ?... Lo sapremo 
all'ultimo atto. 


> sappiamo, e 
quando 


doverv 


* 
Alla Si si è dato in queste-sere il secondo 
ballo della stagione :Séherazade, anch'essò come 


il primo del coreografo Fokine, anch'esso un 
quadro di voluttà, di sangue come Cleopatra, 
ma dalle linee meno composte, e dalla sugge- 
stione meno immediata; anzi ripugnante per la 
brutalità sanguinaria della catastrofe. Una parte 
del pubblico ha ammirato la bella fantasia colla 
quale si è.composto il quadro scenico, un vero 
riflesso di quel mondo fantastico delle Mille e 
una notte, a cui il coreografo attinse il soggetto 
della breve e violenta azione coreografia ; anche 
la musica, una suite di Rimsky Korsakov alla 
quale l’azione fu adattata, piacque ai buongustai; 
e vi furono gli ammiratori delle belle danze, ese- 
guite con maestria @ grazia dalla Preobrajensky, 
dalla Galli, dalla Mazzucchelli, e quella della mima- 
attrice Ida Rubinstein, possente nelle scene di 
voluttà, e in quella finale del suicidio; ma tutti 
questi non formarono una maggioranza tale, da 
vincere il numero dei malcontenti, specialmente 
delle alte regioni, che vivamente disapprovarono, 
reclamando il ritorno alle antiche forme tradi- 
zionali della nostra coreografia a base di salti e 
piroette, e alla musica da circo equestre... Sia 
fatta dunque Ja loro volontà 
È 
ilenzio, il m: 


stro abate Perosi, 


Dopo un lungo 


Bagni Russi «Turchi 


Il miglior bagno del mondo in casa. 


Rimedio naturale infallibile 


contro 


Reumatismi Artriti, ecc. 


Opuscoli gratis - Scrivere: 
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L'INAUGURAZIONE DEL PALAZZ 


O DI GIUSTIZIA A ROMA (vedi articolo a pag. 80). 


ha offerto al pubblico romano, all’Augusteo, un 
concerto di musica sua, raccogliendo in una 
bella sintesi i frammenti più significanti della 
sua operosità di compositore : il preludio di Mosè, 
L'invocazione di Cristo, nella Risurrezione di 
Lazzaro, Firenze una suite per orchestra, e Dies 
ire cantata per cori e orchestra. Il pezzo più 
applaudito, e di maggior effetto, di quell'effetto 
teatrale che molti rimproverano al reverendo 
maestro, è stato l'Invocazione di Cristo anche per 
la magnifica interpretazione del Kaschmann. Il 
pezzo venne replicato. Alla fine del concerto, al 
quale; col fior fiore della società romana assi- 
steva anche là Regina Elena, il Perosi è stato 
salutato da una calorosa ovazione. 

Domenica stessa, a Milano, nella sala del Con- 
servatorio, un pubblico affollato festeggiava Gia- 
como Orefice, che sotto gli aus pici dell’Associa- 
zione degli Amici della Musica, presentò alcune 
sue composizioni di musica da camera. L'Orefice 
finora conosciuto come compositore di musica 
teatrale, si rivelò anche in questo campo, un 


ADOPERATE VOI 


Se non avete. maî usato il sapone 

Sunlight in casa vostra provatelo oggi. 

E il sapone che più rapidamente 

pulisce, e con economia maggiore. 

Se voi lavate con acqua fredda o calda 

il risultato è sempre lo stesso—bian= 
cheria candida e morbida. 


In vendita presso tutte ie drogherie 
‘a Cent. po. 30, 20, e 10 si pezzo. 


fine cesellatore, che sa accoppiare la tradizione 
colla modernità. Egli fece udire due sonate per 
piano e violino, e un trio per piano, violino e 
violoncello, Al piano sedeva egli ste s con 
molto slancio e precisione lo coadiuvarono En- 
rico Polo, l'insigne violinista, e il violoncellista 
Moro. Ora l’Orefice sì prepara a nuovi ardimenti, 
sempre nel campo della musica pura e farà ese- 
guire una sua sinfonia nelle prossime stagioni 
di concerto a Torino e a Roma, Il suecesso di 
domenica gli sia di buon augurio e di incorag 
giamento, su questa via poco battuta dai migliori 
nostri compositori, che cercano nel teatro sue 
più clamorosi e dollari sonanti. 


Leporello. 


Macbeth ha 
musicale in francese 
gedia di Shakespeare, 


lato argomento ad una nuo 
Èdmondo Fley storpi 
è Ernest Bloch ne fece la 
il mese scorso al teatro p: 
rigino dell'Opéra-Comique. Quel critico eminente, 
che è il Ballaigne, ne dice molto mal 
con rammarico il Macbeth di Verdi, di cui le 
forme sono invecchiate (è del 1847 dove si 
vede ancora il genio musicale. Egli ricorda sopr 
tutto la scena del sonnambulismo che nel suo ge- 
nere, — genere antico, s'intende, — può ancd 
dirsi un capo d'ope 


Leila. — Leggiamo sulla Rassegna Nazionale 
‘omanzo del Fogazzaro ha già toccato 
, € se né pr no numerose tradu- 
luce in francese e lo pubbli- 
cherà prima sulla Reowe des Deux Mondes e poi 
in volume: A proposito della traduzione di Leila 
nella illustre e grave rivista pari ecco un pic- 
colo episodio. Fogazzaro scrisse all'Herelle prim 
Che il volume uscisse in Italia, presso a poco così 
«So che il direttore della Re bitudine di 
chiedere dei tagli. Prima che li proponga lui 
faccio spontaneamente io ». E mandò il volume con 
numerose muti i. Gli ose che i tag 
non bastavano, pe Ue non poteva con- 
Dedere più di cinque fascicoli per un solo romanzo. 
Il Fo; ‘o allora sospese le trattative. «Ne ripa 
leremo, disse, a pubblicazione fatta în . Ci re- 
goleremo secondo la fortuna che av 
f'Herelle ha comunicato allo scrittore ch 
concede un fascicolo di più. La traduzio 
desco viene fatta dalla signor: ardi che g 
tradusse il Santo; in inglese dalla signora Pr 
thard, moglie del deputato Agnetti; in olandese 
dalla signora Felders e in russo dal Lebedev. 


musica, che fu esegui 


Carnevale! 


Questa 
fascino spe nte il carne- 
le l'uomo dimentica il consueto e 
ono andazzo della sua esi- 
stenza, ogni sua preoccup per 

spensieratamente alcuni gior- 

ienza, e rigido metodo di 
subiscono delle infrazioni: si 
parte tutte le necessità 
della vita, e subent 
chiassosa e sfren: 
Ognuno si 1 per trovare qual- 

n di nuovo, in modo spe- 
dal quale si riconosce la 
. È incredibile q 
travestimenti carnevale 
Schi. Bisogna frequentare le grandi feste da ballo, 
hd i veglioni famosi per potersi formare un'idea 
approssimativa di ciò che durante il breve impero 
delle maschere viene creato, specialmente per ispi 
tazione del sesso gentile, il quale fin dai tempi più 
remoti, fu sempre all'avanguardia nell'arte inno- 

trice dell'abbigliamento. in maschera 
le signore si trovano nel loro elemento, ma è un 
fatto che al giorno d'oggi non si fa più alcun effetto 
con i soliti costumi da pastorelle, alpigiane, ec 
è necessario che la fi arrisca a trovare 
qualche cosa di più ori cercano idee dap- 
pertutto, sugge ‘a cose le più di 
Pte (telefono, dirigibili, aereoplani, francobolli, bot- 
tiglie di liquori, frutta, verdura, ecc.) purchè il co- 
stume riesca nuovo ed originale. 

La nota Ditta produttrice del dentifricio «Odol », 
ha preparato del materiale con il quale tutte le si- 
gnore possono confezionarsi con somma facilità un 
Sriginale costume. E specialmente degno di nota che 

le Ditta fornisce l'ac ‘o materiale gratuita- 
mente a chiunque ne manda con una 
Semplice cartolina da 10 centesimi diretta al Labo- 


le r 
caratter 
si 


ice 


Zatorio Chimico Ligner di Dresda. Riteniamo che 
le nostre lettrici faranno largo uso di questa gentile 
offerta. Nè è da temersi che si possano incontrare 
delle altre persone con lo stesso costume, visto che 


è 


l'eleganza innata di ogni signora d'ispi- 
tarsi al proprio gusto personale, in modo che il 
costume corrisponda al carattere di chi lo porta. 

, chi nol sa? il buon gusto non marica gerto alle 
nostre signore! 


BE Nei prossimi numeri pubblicheremo “3M@ 


Un milanese fra le rovine di Babilonia, con nu- 
merose e interessantissime fotografie originali. 


È 
i 
d 
| 
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IL RAID AEREO DI CAGNO IN UN AEREOPLANO COSTRUITO A PORDENONE. 


Fot. V. Falormo. 


Favoriti da una serie di magnifiche giornate, alla Scuola Italiana di Avia- | plausi di tutti i presenti. Il generale Olea mente con 
zi Pordenone hanno preso lezione di pilotaggio sul Blériot e sul Farman | Cagno, compiacendosi di aver potuto  constat sua padronanza 
gli allievi: Alberto Lettis, Giovanni Widmer, Carlo ‘Pozzi, Nobile Alfredo | dell'apparecchio, anche nelle manovre più difficili, 

De Antoniis, Umberto Damor, Alessandro Mosca e l'avv, Cesare Grilli di Parma. È degnotidiVnota che queto Nereo) ato costruito completamente 

Il generale comm. Agostino Olea, comandante la Îl Brigata di Cavalleria | a Pordenone nelle officine della Scuola di Aviazione che è dî l'inge- 


Friuli, accompagnato dall’aiutante d 
visitato la Scuola di. Aviazion 
menti di volo eseguiti, ed in 
un interess 
Sacile e Fontana 
centinaio di me 


ua presen 


Campo capitano Giuseppe, Cottica, ha 
prendendo vivo intere 
a il maestro pilota Cagno ha fatto L'attività della Scuola 
‘ante volo, partendo dal campo e volando su Rov 
fredda, per ritornare a Pordenone, dove dall 
discese con un magnifico volo p/aré, ris 


gner Jacchi 
struito in | 


mento agli. esperi- 


‘esce, sempre più 


bbia dato ri 


due Farman e due Blériot della Scuola, i due B) 
Cavalieri e di Pozzi ed il Blériot con motore Anz 


hioni, ed è questo il primo apparecchio co- 
sultati mente, pratici. 
umenta giornalmente e il numero degli 
infatti vi sono attualmente al campo Pordenone 
riot con motore Gnome di 
mi dell'allievo Lettis di Pola. 


ereoplani 


Valor militare. 


Hl mo signor Direttore, 
tato pubblicato intorno 
naio ed 
valse la 


È giustissimo quanto è 
al soldato Fuggetta nel numero del 1.° ge 
all’atto-di valore. da lui compiuto che gli 

iglia d'oro al lor militar 


O an- 
nio Giovanni Rug- 


è così nar- 
rato dal generale Menab (altro decorato di me- 
daglia d'oro al valor militare) nella su; ione 
sull'opera compiuta dal Genio nella campagna del 
1860-6 

«Il giorno 11 settembre all’ 
mentre una colonna della 1." Di 
porta Sant'Antonio, penetr ‘ditamente in città, 
l’altra colonna, presentandosi alla porta Santa Mar- 
gheri fu accolta da vivo fuoco di moschetteria 
e trovossi impotente contro le rate imposte 
della porta. Accorse la 1.° compagnia del Genio e 
scelti alcuni arditi, diè mano ad atterrare l'ostacolo 
colle scuri e le pic ‘e. Creata angusta- apertura, 
per essa pénetrava animosamente il sergente Ruggia, 
dando segnalato esempio di coraggio, e rotti i ser- 
ami introduceva i valorosi seguaci nella contrastata 
città. Nè bastava ancora, chè la stessa compagnia -tro- 
vandosi poco dopo sola in piazza San Domenic 
fu d'improvviso fatto segno di una scarica di fuc 
leria partente dal vicino convento, Rivoltisi gli zap- 
patori contro. quel fabbricato lo ‘o sergente 
Ruggia si slancia contro la porta e conl'aiuto dello 
zappatore Corti apertone lo sportello entra ed intima 
arditamente la resa al nemico. All'atto audace cor- 
rispose esito felice' e la 1." compagnia fece prigio- 
nieri 50 artiglieri nemici, prese 39 cavalli e molte 
armi ». 

La motivazione della ricompensa al valore accor- 
data al Roggia è la seguente: Medaglia d'oro al 
valor militare « pel coraggio e slancio dimostrato 

ssendo entrato per uno stretto foro nella Porta 
anta Margherita durante il fuoco, e deciso così 


lore del se 


Ito di Perugia, 
né superata 


Il sergente Giovanni Ruggia, 
altro decoratò dî medaglia d'oro al valor militare. 


ere quindi stato il 
San Domenico 
ccolti ». 


l'apertura della portai è per es 
primo ad. introdursi nella Casern 
intimando la resaagli artiglieri pontifi 

Ad eternare l'eroica azione, per cura del 21.° reg- 
gimento fanteria, fu apposta la seguente lapide nella 
Uaserma Biondo Michelotti di Perugia:-// X/V set 


{tembre MDCCCLX - Qui intimòla resa agli ar- 
tiglieri pontifici - il sergente del 2° reggimento 
Genio - GIOVANNI RUGGIA da Romano Ca- 
navese -. Che prima apertosi un varco - Per l'op- 
pugnata Porta Santa Margherita - L'aveva di- 
schiusa alle armi liberatrici - Impavido sfidando 
la morte - Fu a lui premio - La medaglia “d'oro 
al valor militare - Ad onore ed esempio il 21° r 
gimento fanteria - il IV giugno MCMV - pos 


Questa bella figura del cav. Ruggia è giustame 
co ‘ata assieme alle altre tipiche di Pietro Mic 
e di Antonio Pasquale, detto il San G 

a gloria del Genio. Il quale — cade in ac 
o qui ricordarlo — novera 

altri tre militari decorati di i 


i di medagli 
tare (colonnello Solaroli barone Paolo, 22 luglio 
— tenente generale conte Luigi Federico Me- 
20 noveml 186 


Fortunato, decorato di me- 
ischia 1883). 

‘Arma del Genio ha ottenuto le seguenti altre 
onorificenze (oltre le sei medaglie di bronzo conse- 
guite dalle vari ie): 30 croci dell'ordine 
militare di ie d'argento. al valor 
militare, e 593 di bronzo; 176 medaglie d'argento 
al valor civile e 313 di bronzo e 5 inedaglie al valor 
di marina. 

Tutte le motivazioni di queste ricompense sono 
state raccolte in speciali albi d'onore che verranno 
depositati nel Museo dell’Ingegneria Militare Italiana 
ilet3 febbraio p. v. festa anniversaria dell'Arma 
del Genio. 

Gradisca, ecc. 


Dev. Emio Sararis 
Capitano di Cavalteria. Ispett. Ger. Genio. 


‘a tuttii rivenditori dei biglietti della 
Grande Lotteria a favore delle 
Esposizioni di ROMA e TORINO 
19%) con premi di UN MILIONE 
8 MEZZO - 150.000 - 120.000 - 49.500 - 30.000 - 15,000 ecc. 
l'elegante calendario tascabile che viene distribuito gratis, 
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L'arco Jacoviello. - L'ostrica verde. - Insetti criininali. 


+ CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE & }|__» Dottor Cisalpino | 


L'arco Jacoviello. 


A Parma tutti sapevano che la bomba — par- 
don: l'arco — doveva scoppiare. Gli abitatori 
di quelle semitopaie che formano i tre quarti 
di ciò che pomposamente si denomina “ istituti 
sperimentali universitari , conoscevano i meriti 
dell'arco e dell’arciere e attendevano che gli 
eventi fossero maturi. Ed infatti da qualche 
giorno il telegrafo ha annunciato a tutti che una 
nuova cong ‘a elettrotecnica ha confermato.la 
bella tradizione italiana nel campo della fisica, 
una rivoluzione minaccia talune applica- 
zi ndustriali dell'elettricità. 

Il pubblico ne ha capito poco: le onde hertziane 
e gli joni non sono così popolari come i versi 
è le note della Tosca, ed è comprensibile che 
l'arco Jacoviello sia poco afferrabile: e se il 
pubblico lo capisse sarebbe capacissimo di chie- 
dere perchè maî tanto rumore per una faccenda 
così semplice. 

Perchè il merito della scoperta dello .Jaco- 
viello (qualche scetti già sollevato dubbii 
sulla importanza pratica dell'arco, ma nessuno 
a negare che si tratta comunque di una sco- 
perta) è almeno questo di essere semplice. I pro- 
fani non si ralleerano molto della semplic 
la macchina ] s o quella 
che dal maiale vivo dà i salami morti, esercite- 
ranno sempre maggior impressione sullo spirito 
del profano, che non il barometro di Torircelli 0 
la legge di gravità; e la colpa non è proprio 
del pubblico abituato a giudicare assai più cogli 
occhi che non colle cellule corticali. Il che non 
toglie che nove volte su dieci le scoperte siano 
grandi in ragion diretta della semplicità. 

Dicevo dunque che la scoperta di Jacov 
è semplice, e ridotta a nudo come la verità 
traduce a questo: metodo economico e prat 
“per trasformare in onde hertziane l'energia elet 
trica, Su per giù come chi dicesse metodo pra- 
tico per ottenere con economia: ancora igno! 
zionando la tecnica e la pratica 
loriferi e delle stufe. 


Questo il nc 
tecnico e logi 


solo: tutto il ‘0 è dettaglio 
a derivazione pratica. Ma per giun- 
gere a questo nocciolo la via non fu breve, per- 


che molti l'avevano tentata senza però ottenere 
dei ri tici. Lo Jacoviello che da alcuni 
anni cattedra di fisica all'università 


di Parma, ha risolto il quesito in una maniera 
ingegnosa. Ha costrutto un arco elettrico che 
può figurarsi schematicamente non differente 

i soliti archi delle lampade note a tutti: ha 
però sostituiti i carboni con due elettrodi cilin- 
drici di rame; L'arco non è però così semplice 
l'elettrode di rame si trova nell'interno di un 
tubetto di vet il quale delimita tra la pa 
esterna del cilindretto di rame costituente 1° 
lettrode e il tubetto di vetro medesimo, un pi 
colo spazio anulare, Per questo spazio anulare 
viene lanciata dell fortemente compressa : è 
sì ha cura nella costruzione dell'arco, di far sì 
che il tubetto dell’elettrode superiore sia un po” 
più ampio di quello inferiore, in guisa che l’aria 
compressa che e a getto violento dallo spazio 
anulare dell’e! ode infe allarga a mo' 
di un cono rovesciato abbracciando, per espri- 
mermi in mani di facile comprensione, il tu- 
betto superiore. Se l’arco elettrico scocca tra i 
due elettrodi (e l'arco e le molecole dell'aria e 
pressa presentano nella realtà dei fatti una ( 
rezione quasi uguale), succede un fenomeno di 
importanza capitale, © ciob si generano delle 
onde hertziane in grande quantità, ottenendosi 
un rendimento inonde hertziane che corrisponde 
all'82-88%/, dell'energia totale impiegata, e cioè 
dell'energia elettrica necessaria per. ottenere 
l'arco e dell'energia adoperata per comprimere 
l’aria, 

Questo il prindipio e il metodo schematico di 
attuazione. Ecco in tal guisa risolto il quesito 
di mettere a disposizione dell’uomo una sorgente 
economica di onde hertziane. 

Le co sono intuitive per chi conosce 
a di queste onde. Ed i giornali 
hanno cantata Je mirabilia dei fenomeni 
ottenuti coll’arco Jacoviello, così da fon- 


me 


dere con una semplicità ed una comodità sino 
ad ora ignota ni forni elettrici, anco l'acciaio : 
ed hanno fatto cenno delle applicazioni alla il- 
luminazione, alla terapie 
Intanto una applicazione è 
la telegrafia senza fili in cond 
e di rendimento di di 
non si sia potuto otter sistemi. Col- 
l'arco Jacoviello è possibile superare nella tele- 
grafia distanze superiori (ad altre cond 
zioni uguali) di quelle che si a superar 
oggi coi metodi în uso. Chi ha viaggiato in mare 
conosce ad esempio come gli impianti radiote- 
di bordo, in pratica non trasmettono 

rammi al di là di 200-300 chilometri. Il 
a sì che per i privati l'utilizzazione del 
telegrafo sulla nave sia limitata. L'arco. 
viello ovvia in gran te all'inconveniente : 
prime anzitutto le pile ingombranti e 
l'energia stessa prodotta dalle solite macchine 
della nave, e,ciò che più monta, può inviare 
senza difficoltà e senza bisogno di impianti in- 
gombranti, telegrammi.a distanza di oltre mille 
chilometri. Le prove in terra hanno tolto i dubbii 
usibili al riguardo ra giorni le prove in mare 
colla Benedetto Brin diranno colla certezza del 
fatto compiuto, quale utile innovazione bia 
ato l'arco Jacoviello nella telegrafia senza fili. 
si potrebbe continuare colle deduzioni, ma 
pritore è un uomo saggio. L'emballement 
iornalisti,_e nell'attesa questo gio- 


ura ed attuata 
zioni di economia 
jore di quanto 


lo s 
lo lascia ai 
vane meridionale che non si è esaltato: nè punto 


ione del suo sogno, non sa 
orare e pensare. 


nò poco’ alla realiz 
far di meglio se non 


L’ostrica verde. 

Non amate l’ostrica, non ne.conoscote tutti i 
segreti penetrali gustativi? Ebbene queste linee 
non'sono per voi. 

La bontà dell'ostrica è appena paragonabile 
alla bellezza dell'algebra e del calcolo infinite 
simale: chi ne ha compreso l'armonia una volta, 
sa e sente il suo valore intrinseco: chi ha  pe- 
netrato tutto il mistero gustativo di questo 


Unici fabbricanti: F. HOFFMANN-LA ROCHE, & C, Basilea. 
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mollusco si rende ragione del perchè i romani 
abbiano rieordato con entusiasmo non minore 
di quello che accompagnava la memoria di Cin- 
cinnato, il nome del cavaliere Curzio Orata, fon- 
datore dei vivai tarentini. È bene sapere che 
esiste un'ostrica la quale ha colore e significato 
specialissimo: l’ostrica verde, che si ha faci 
mente a Marennes e ad Ostenda, e che pi 
una tenerezza ed una pastosità peculia 
volta il verde dell’ostrica ha una sua ragione 
patologica e dipende da una lesione epatica, che 
fa dell’ostrica ciò che: la. degenerazione grassa 
produce per i fegati delle oche di Strasburgo. 
Ma queste ostriche fegatose non sono le buone 
ostriche verdi, eccitatrici dei nostri entusiasmi. 

Il verde naturale dipende probabilmente o da 
una particolare ricchezza. in ferro delle ‘acque 
nelle quali vivono le ostriche, o forse meglio 
da una piccola alga verde (la Navicula ostre- 
caria) che penetra nell’ostrica,  migliorandone i 
pregi gustativi. 

Vi-sono altre ragioni sul diventar verde del- 
l’ostrica: ad esempio la presenza di sali di rame 
nell'acqua, ed infine il rinverdimento fraudo- 
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forma un ap 
condimento. colla 
vaggina, 


cato, como 
pure con tutti i piatti di 
‘arne tanto calda che 
fredda. La si può 
aggiungere con ottimo 
risultato per allestire 
l'insalata, mentre usata 
coll’. Aceto costituisce 
una Salsa eccellente, 
4.& J. COLMAN, Ltd., 
Londra, Inghilterra, 
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fl Programmiece gratia dal segretariato. 


e ogni lozione, 


PER LA CURA DEI CAPELLI E DELLA BARBA USATE SOLO LA 


CHININA-MIGONE 


y ® > 


“ Guerra a Migone! gridaron, fiere, | La lotta è asprissima!- Ma, ahimè, che morti 
Acque e pomate - alle lor schiere! | In brevi istanti — cadon gli insorti; 
0 E resta incolume — fra tal ruina 
“Guerra a Migone!,, | Sol di Migone — l'Acqua Chinina! = @ 


lento, prodotto a Della posta, immergendo il 
mollusco in solfato di rame. 

Le frodi e il verde patologico, non hanno smi- 
nuito l’amore dei buongustai per l’ostrica gi 
nuinamente e fisiologicamente verde, 6 gli ostr 
cultori hanno tentato in varie località di otte- 
nere un prodotto costantemente provvisto della 
lieve tinta verde, che è per sè stessa garanzia di 
bontà. In Francia specialmente, gli zoologi dopo 

i ottimi risultati ottenuti nella produzione ar- 


con rela 
esigenze del v 


possedere un’acqua con una densità di,1016-1024, 
@ a condizione che il vivaio sia bene illuminato 
(poichè solamente la luce solare è adatta alla 
moltiplicazione delle diatomee che infestando 
l’ostrica le conferiscono il tipico colore). 

Ogni altro requisito è inutile: come a nulla 
serve la semina artificiale dell’alga ricordata, 


Questa settimana esce 
La Città 

del Giglio 
"DORA —; 

MELEGARI 
Ta pole in 


Cinque Lire. 


Dirigere cominissioni e vaglia 
agli editori Treves, in Milan 


L’Acqua-CHININA MIGONE si venle profumata, inodora od al pe- 
trolio presso tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri a L. 1.50 e 2 il 
flacone; ed în bottiglie grandi a L. 3,50, 5 e 8.50 la bottiglia. Per lo spedi- 
zioni della fiala da L. 1.50 aggiungere centesimi 25, per le altro centesimi 80, 
Deposito Generale du MIGONE e €: - Viu Torino, 12- MIILANO- Fabbrica di Profu- 


merie, Saponi, ed articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, 
Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar, eco. 


Gililelte Safety Razor Lid, Londra E. C. e Gillette Safety Razor Company, Boston U, S. A. 
Unico © Rapfresentante per tutta D'Italia: 


poichè essa è spontaneamente diffusa ovunque 
I coltivatori di ostriche hanno così tracciata la 
via: l'ostrica verde non è privilegio di poche 
località, ma è il facile frutto per tutti i volon- 
terosi che sanno allevare con sapienza l’ambro- 
siaco mollusco. 


Insetti criminali. 

Gli insetti hanno acquistato negli ultimi anni 
una importanza così grande, che le nazioni ci- 
vili organizzano conferenze, e muovono falangi 
di medici soltanto per cagion loro. Prima erano 
le pulci diffonditrici della peste, Jo quali modi- 
ficavano per intero le speranze del semplicismo 
profilattico: poi furono le varie specie e famiglie 
di mosche diffonditrici di almeno dodici malattie, 
e cagione primissima di alcune infezioni del be- 
stiame © della malattia del sonno nell'uomo: © 
ogni giorno nuove conquiste în questo campo, 
che i viventi piccoli 


seguenze, non solamente 
in quanto éreano una scienza nuova, la zoologia 


HAIRS RESTORER 


| Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Etichetta arca di fabbrica deposita 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre. 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventù, 
Toglie la forfora e tutte le impurità che 
sulla testa, ed è da tutti 
efficaci intita da 
ei vantaggi di sua 
pplicazione. — Bottlga È 8, più 
ce Se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 
franche di porto, 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente | 
| marca depositata. | 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (t. 2). Ridona alla | 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castazno 
‘o nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute, Dura circa 6 Costa L. 5, più cent. ‘60 | 
se per posti | 
| VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (!. 3), per tingere 
|istantaneamente e perfettamente in nero laebarba e i capelli. —| 
L. 4, più cent. 60 se per posta. il 
i dalpreparatore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. | 
‘Tosi Quirino; G. Hermann; 
ie presso Î Rivenditori di articoli di toeletta di tutte | 
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mettere il tifo esente- | luomo deve dir grazio ad un invertebrato, e 

‘i. | nello stesso tempò ecco spiegati tutti i fattori 
sociali dell'infezione. La povertà ha qualche rap- 
porto colla malattia, perchè pur troppo è tra le 


medica, ma în quanto rivelano l'errore di certe | e, è riuscito a t 
visioni economiche sempliciste, e in quanto di- | matico allo chimpanzò ed anche a qualche 
cono che la pulizia intesa nel significato più ele- | mia inferior 


ne del prol 


mentare — proprio în quello delle massaie — | Non è ancora la risol 
è il primo grande elemento di salute. logico della malattia, ma è la possibil persone povere che più spesso si incontrano de- 
nto att lo altre no- | traprendere delle ricerche sistematiche. E queste | gli individui sudici, ma per è stessa la povertà 


Ancora in questi gic 
zioni in questo campo, una nuova si è aggiunta 
che conferma essere la scopa, l’acqua ed il sa- | di determi 


Daino intanto condotto ad un risultato pratico, | e l'alimentazione e la vita di lavoro, non in- 
are, cioè, l'agente trasmettitore della | fluenzano nè poco nè tanto la malattia: © 81 pos 
i i senza pidoe- 


pone i fondamenti di tutta Vigiene moderna. | malattia, Non è un ospite molto nobile, ma non | sono immaginare anche dei poveri 
Erste nei paesi mediterranei dell’Africa, e si è | per questo presenta una importanza. sociale meno e quindi senza tifo petecchiale. 
osservato del resto anche nei paesi europei della | scarsa, nei paesi ove la 1 lattia miete delle vit- Dottor Cisalpino. 

conca del Mediterraneo, una malattia che asso- time; e si tr attamente del pidocchio MiB 
miglia per va 
quale però si 


arii rispetti alla febbre tifoidea, dalla | comune degli abiti, invertebrato piuttosto anti- nice 
differenzia per una tipica eruzione | patico che rivela la sporcizia e l'ignoranza Certo 
cutanea al e qualche volta a tutto il corpo, | è che il pidocchio succhiando il sangue degli 
dalla quale eruzione la malattia ha preso il nome | ammalati © poi pungendo un sano, può trasmet- 
ppaiono ora 


di tifo esentematico o petecchiale. tere la malattia, e molti fatti che ai 

Sulla cagione vera>della malattia poco si sa: | in luce affatto nuova, tendono a dimostrare che LI 

Sa te Ei gonosce che essa colpisce Ja popo- | a questo vivente spetta tutta la parte di diffon- RASCHI 3 

lazione più povera, così che la si vuole legata | ditore dell'infezione. di RA 

alle catgito condi ioni di vita, alla miseria, alla | Restano a colmare molto lacune nella con: Cene { 

alimentazione deficiente. scenza del fonomeno e nella determinazione esatta : ì{ 

> Negli ultimi mes, uno scienziato francer rminazione eat | Juesto}1QUOPE rinomato S=} 

lavora a Tunisi, il Nicolle, è riuscito a risolvere | siderazioni filosofiche e sociali intorno all’impor: Di 
ita degli invertebrati, è suff non dovrebbe mancare fg 

7 vene e one di fatto. K 
LE PARFUM IDEAL ESTESA s quindi un'altra malattia per la quale a nessuna mensa. 


Negli. ultimi mesî, uno scienziato francese che | del meccanesimo di trasm 
tin primo punto della quistione della malattia: à ente questa con- 


[INN ZERI Li |Porta-penne BAUER GRUNWALD. 
GRAND HOTEL DITALIE 


sa e repiia e scura delle Zoppicature antiche © recenti, 
Guaribmoatosi 0 Tumori ossei, Corbe, Soprossi, Spavenii, È 
sontosi O rumelie, Mollette © Vesciconi, cor a serbatoio 


To Rosso MERE, | con penne d'oro 


rimpiazzare ii fuoco, senza lasciare tracce. 
Sforzi, Debolezze. Stanchezza, Dolori, Atrc. 
Sttscolari, Paralisi locali, eco, sono guariti con 
LEMBROCAZIONE, MÉRE, 
shii Bari per Jortisicare le gambe dei Cavallt. 
tinico rarranarint: Pi nei ie CANI, Origane (Francia) con punta 
‘Noente ti. cav. G. TORTA, Via Po, 14, Torino diamante 
Principali Farmacie (iridio) Verì soltanto se 
feti portano . li nome 
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NECROLOGIO. 

- Buon poeta, critico acuto ed operoso fu A/ 
berto Ròndani, morto;a 65 anni nella sua Parma, 
dove sempre visse assorto nei ‘suoi studi, rinun- 
ziando a più elevata carriera per.non lasciare l’in- 
segnamento della letteratura nell'istituto tecnico e 
quello della storia dell’arte nell'Accademia di Belle 


lia come all'estero attraverso | quale: sia la sorte che spetta purtroppo a chi del 
inglesi, tedesche, czeche. Su al- | rigido dovere è osservatore fino allo scrupolo. Era 
vano di tanto in tanto | fratello del rinomato contrabb ista Cavazza, chi 
articoli su ques soniane € fu per molti anni professore a Pietroburgo. no 
che polemica con D'Ovidio e Mazzoni. figlio aveva spo: da oe: una figlia dell'’illustre 
I clamore della folla, tanto che non diede nep- | senatore prof. Augusto Righi. 
Iso alla edizione delle sue opere, di molte -_ Improvvisamente, a Boscotrecase, è morto 
i rese popolare con tre delle quali, esaurite, non curò neppure la ristampa. | jl 9 l'architetto dell'Achilleion, Raffaele 
‘ati nel 1: _ A Pisa il 14 è morto a 60 ann si 
niversario della morte di Garibaldi, esprimenti tutto | #0 Cavazza, provveditore agli stud 
oeta per il sacrilegio commesso | a Castel San Pietro. Insigne cultore d 
non secondando la volontà dell'Eroe che:chiedeva | tura greca, pubblicò varie opere scolastiche ed ap- 


in Corfù la son- 


d'essere arso in faccia al mare. Ques prezzate dissertazioni filologiche. Ottimo insegnante ellenica, dove il Carito spiegò tutte le 
ro delle antologie s cl di greco e latino ne’ Licei, professore di univer: à della sua mente costruttiva educata alle 
unitamente ad altri tre 4// Savoja, furono tra- | Ispettore Centrale e poi Ispettore Capo al Mini del gusto elle Morta, per mano dello 
dotti in varie lingue, Di versi egli pubblicò: Af- | stero dell'Istruzione, Commissario regio all'Istituto | sciagurato Lucheni, ice sovrana austri 
fetti e meditazioni, sonetti (1895), Versi (1891); | Orientale di Napoli, designato in un Consiglio dei | l’Achilleion stava per passare în proprietà di sp 


Voci dell'anima, nuovi sonetti (1883). Pubblicò al- | Ministri e poi dal ministri 
tri volumi notevoli, tra i quali Scritti d'arte (1874), | zione del suo progetto di r 
Saggi di critiche d'arte (1880), La Filosofia posi- io, ben me 
tiva e la critica d'arte (1888), Il mito italico nella 
filosofia positiva del XIX secolo (1889), ecc. A 
Parma era membro della Deputazione di Storia 
Patria, della Commissione dei monumenti, della | chè quella delle Belle Arti), sovrattutto per allon- 
Consulta Araldica. Con Salvatore Farina fondò al Ministero tre insigni uomini, lui, cioè, 
Rivista Minima. Alberto Ròndani, forse, non era | Chiarini ed il Torrac: a, esperimentò 


Gallo, nella presenta- | latori, che volevano 
forma organica al Par- 

tato, di Direttore ( 

, Pietro € 
agli studi, al 


farne un Casino da giuoco; m 
rito, aiutato dal principe di Bulow, allora amba- 
lore tedesco a Roma, ri rlo 
tore Guglielmo, che vi fece fi 
bbellimenti. Ultimami 
io nei suoi possedimenti di Bosco- 
i diede alla vita amministrativa; fu eletto 
emerita fu la sua opera dopo 

del 1906, 


E. Frette e C. 
fabbricato da = Monza. 
RIG rLaipzie (fa. = Corredi di famiglia, 

della rinomata Catalogo gratis 


bricante anche 


MILANO - ROMA - TORINO 
GENOVA - FIRENZE. 


è economico, d: 
un brillante che) 
nessun altro pro- 
dotto può rag- 
[giungere e che è duraturo, senza intaccare 0 
isegnaro menomamente il metallo. 
Richiedere sempre la scatola colla marca 
di fabbrica « GLOBO sopra fascia ROSSA » 
e rifiutaro altri prodotti scadenti. In vendita! 
Presso droghiari 0 negozianti di generi, casa- 
linghi al prezzo ci la sci iù 
Eton gssionario par la vendita all'ingrosso: POSIZI E INCAN 
MAX FRANK - Piazza Risorgimento, 8 - MILANO 


(Genova) 
i Mare 25 MINUTI DA GENOVA > 10 NL NERVI ì 
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Fotografie ed Album Artistici È 
= STUDI D'ARTE — S PR ILMIGLIOR. 


Esposizioni è sei di Parigi I \LiguopE 


KLARY > 
103, Avenue de Villiers, PARIGI. 
Catalogo illustrato 
gratis a richiesta” 


(0asa fondata nel 1847). 
Il Rimedio Mondiale 
Per Uso Esterno. 


Salsa 
dà sapore 


L E A & e piccante 


alle 


n E R R | R LS pietanze: 
Allcock's. Gli Atleti li usano contro gli Hi 


irrigidamenti e dolori muscolari. e carne, 


minestre, | 


pesce formaggio, caccia, 
pollame e insalata. 


Quando vi occorre una pillola lassativa — | Setizii veti sea Originale © genuina WORCESTERSHIRE. 
Pillola Brandreths cronà.ret159) ra Fondi algo. 


Contro la Stitichezza, Biliosità, Emicrania, Vertigini, Indigestioni eco. di a Worcester, Inghilterra ; in a, 
VENDUTO OVUNQUE DA TUTTI 1 FARMACISTI. CROSSE & BLACKWELL, Limited, e general» 


SM. 
VI men tte le Case d'esportazione. 
ALLOOCK MANUFACTURING 00., Birkenhead, Inghilterra. Edoardo VII. te, presso tu ‘ase d'esportazione. 


Il Cerotto AlIcock's 
Impedisce ai raffr 
in malattie più gravi. 


L’Allcoch's è l'originale e genuino cerotto poroso. + 
Per più di 60 anni è stato il rimedio riconosciuto per tutti i 
dolori e tutte le sofferenze. Applicarlo ovunque è il dolore. 


resso î LEA & PERRINS, 
in Londra, presso la Società 


ogni dolore cansato da malattie segrete, artritico, nevi 
elitani fin dal 1789, Migliaia di certificati modici 


cecesane  EV A MODERNA 
# di poveri sofferenti 
arato. - Bott. L, 2, per posta i ‘ni 
PROVARE PER CREDERE L Scipio SIGHELE 
=== Dirigene lettera e cartolina vaglia all'Autore Dott. Jorio Michele Chimico - Farmacista, —— 


2,60. Cura intera garantita L. 12, per posta L, 18. 
Farmacia S. Vincenzo — SANITÀ — N, 121-122 Napoli 
mad entita pur i L’Elixir 8. Vincenzo è rimedio contro anemia, nevrastenta, debolezza sessuale, mal di capo e di sto- Dren, 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


°, per posta, L, 2,60. — Seiroppo Mi solo ti i sa Pi in Pe 
tilsita, sco. 66%, 10, per posta L. 330, — Calittago utamitostor ir ipa iunate forse eutarrale, bronchiale, canina, con 
e —————_ T tm@n 
—T_< @PQfifÉi_--«a 


LA SETTIMANA. 


La mattina dell’II, presente il Re, è 
to solennemente inaugurato in Ri 
grande palazzo di giustizia. 1) i 
| sistri Facta e Ranieri.hanno visitato 
Porto Maurizio i luoghi danneggiati 
ile recenti alluvioni. Il 15 a Roma i 
speratori italiani hanno presentata una 
Pm d'onore a Luigi Luzzatti. A Fi 
ze nell'elezione di ballottaggio è ri 
Pn eletto il deputato costituzionale mar- 
sed Giorgio Niccolini con voti” 2807 
"tmp il socialista avv. Corsi che ne ha 
ati 2518. A Città Sant'Angelo lo seru- 
"io|ha durato 30 ore; pare che l’eletto 
Chiaraviglio, ma non fu fatta 
Peihmazione. Il 9 a*Roma, nell'ex 
Sin di Malta, il principe e la prin- 
a di Bilow hanno festeggiate le 


lr il giorno 1 sono stati ricevuti in 
Jienza dal papa. Il 14 a Venezia è ces- 
tto lo sciopero dei tipografi. Cessato lo 
opero di Novara il 10, ne hanno ini- 


laratori di Novi 


retare i pi 
ita resurrezione della città. 


> nozze d'argento. I principi di Bii- 


‘to uno uguale l'11 gli avvocati e pro- 
igure, e ne hanno 
omesso uno per il 23 gli avvocati e 
rocuratori di Genova. Il 16 sono ar- 
vati a Messina i ministri Sacchi, Ciut- 
Jli e Calissano, a porre la prima pietra 
1 nuovo palazzo municipale ed a con- 
î redimenti per la più solle- 


11.18 il Consiglio Comunale di Monaco 
ha emesso un voto contrario alla costitu- 
zione accordata dal principe Alberto, non 
rispondente alle promesse di lui, e lesiva 
del decoro degl’inviati a Parigi, essendo 
essa stata mandata a Monaco mentre gli 
inviati monegaschi erano ancora in viag- 
gio per andare da lui. 

11 101a Camera francese ha riprese le 
eleggendo presidente, în ballot- 
taggio, Brisson con 270 voti, contro Des- 
chanel che a primo serutinio ne ebbe 212 
e nel ballottaggio 197, e 50 Guesde. 11 
19 alla Camera il ministro Pichon, prima 
di quanto sì prevedeva, ha parlato lun- 
gamente, assicurando che la Francia farà 
una politica di pace al Marocco; che è 
Piena e completa l'amicizia con l’ Italia 
e con la Turchia; che perdura l'intesa 
con l'Inghilterra; che di fronte all’Au- 
stria, la Russia potè contare sulla Fran- 
cia nella questione della Bosnia-Erzego- 
vi l'alleanza con la Russia non è mai 
stata più viva; l'accordo russo-tedesco per 
le ferrovie in Persia è come quello franco- 
tedesco pel Marocco. Il 14 a Parigi in 
duello fra il critico d’arte Luigi Vauxel- 
les e l’umorista Max Fischer, questi ri- 
mase gravemente ferito al polmone destro. 
L'11 a Lilla, fra l'entusiasmo della folla, 
fu giuatiziato il giovine Favier che as- 
sassinò un fattorino di banca, 

Il 15 re Alfonso reduce da Melilla è 
sbarcato ad Almeria diretto per Madrid. 


AGLI INIZII DELL’ANNO GIURIDICO. Variazioni di BIAGIO. 


Dal 12 al 15 è caduta 
un’ enorme quantità 
dî neve sulla Spagna; 
Madrid è rimasta iso- 
lata; 50 treni bloe- 
cati. 11 12 si è avuta 
Idi nuovo la neve a 
| Milano, Torino, Pia- 
cenza. 
| A Lisbona l'8 il 
| consiglio dei ministri 
ha decisa l'assoluta 
soppressione della 
censura telegrafica 
preventiva. sera 
dell'8 la folla repub- 
blicana ha assaliti e 
distrutti gli uffici di 
tre giornali monar- 
|chioi, Diario ilu- 
strado, Liberal, 6 
| Correo de Manhaa, 
ritenuti fomentatori 
delle false voci di al- 
larme all’estero. L'11 
a Lisbona si sono mes- 
si in isciopero i fer- 
rovieri la Compagnia 
avendo aumentati i 
salari in modo insuf- 
fici@nte. Si $0N0 Messi r—— 
pure in isciopero i commessi di negozio, 
di magazzini, di banche, accomodato nel 
pomeriggio. Lo sciopero dei ferrovieri è 


Alimento completo per i bambini. 
== Si trova ovunque. 


5.° reggimento cacce; : E 
copiato lo sciopero dei gazisti. È conti- 
| (Continua nella pagina seguente). 


finito il 14, per l'intervento di un Comi 
tato repubblicano, che si è imposto, ed ha 
finito per consegnare In stazione centrale 


LS 


All’inaugurazione 
Palazzo di Giustizi 


modi 
Come i non è ancora pro! 
la. delle udienze? 

Dopo 
e 85 miseri milioni di spese 


pretenderebbe un palazzo com- 


pleto ? 


soli 20 anni di lavori 


Dopo 1 dscorsi inaugurali 

di Milano e di Brescia. 

: — Interpellanza 

rato reaziona, 

6 Longinott 

0 contro un magistrato 
sovversivo, 

Il Guardasi — Un giorno 

o l'altro aboliremo i discorsi 

inaugurali |. 


n- cherà ali 


nta 


lei 


PIANI MELODICI 
e CARTONI TRAFORATI 
ARMONIUMS perscuolee pio- 


cole 


a base di CHINA 


chiese, della Ditta Giovanni 
OCA e €, di 


Catalogo a richiesta. 
presentanti in tutte | Guardarsi d: 
principali città, | contraffazioni 


L'entusiasmo col quale si re 


processo Cnocolo. 


Attorno alla Tarnowska. 

— Il Consiglio deî Ministri si è 
dichiarato contrario alla grazia. 
Hu fatto male: avrebbe do- 
vito rimpatriarla, mandarla in 
in Russiw. 

— 0 meglio in Siberia 


Riforme. giudiziario. 
— Paro dunque abolito il do- 
micilio. contto. 
— Peccato: era il solo domi- 
gilfo par il quale non si paguva 
affitto! 


A Viterbo. * Cioopatra ;, davanti.al tribunale 


le udienze il giurato nel 


CAMILLO CANALI 
Via Orefici, 7- GENOVA 


gosSTE“CHRISTOFLE" 


ARGENTERIA © esicere: 


FORNITORE 
LA REGIN, 
gs A Mapp 
(ero pi 
(Le 
LA MARCA 
E Nome 


01 BOLOGNA : L. 
PALERMO. 
Ci 


ilere 8 A.B, 
Ohincaglieri 


Vittorio 

PERUGIA : Vittor. Ascoli. Ch 

TORINO i Chiotti & Careni 
Garibala! 


so Vannucol. 
1646, Via 
ta hiercerio 


I Ineagliere 
Mazzini. 


GENOVA * Successore T.Vari Pagnacco , Oh 
36, Galleria "8, Giuliano, 711713, 


DECIMO MIGLIAIO 


SUCCO di CARNE 


LATTOFOSFATO 


Racconto di 


di CALCE 


Leone TOLSTOI 


Il Miglior ricostituente ed il 


più potente tonico 
impiegare in tutti 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 


che debbasi Seguito da tre saggi 


i casi di 


Un volume in-16, con 
zione di R, Forster e 


nei NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO enella VEGCHIAIA 


pa VIAL Fréres, Chimici-Farmacisti, LIONE 
leper ITALIA :D'C TACCONIS, 
). Dalmazzo, 13-15, TORINO 


PORAINPINI 
Portogailo e Col. Po 
Colonie Franoesi . 
di tutte le parti dei 


SPEDIZIONE A GIRO DI POSTA - © 
Assortimento completo Albums a 
Imarla Casa A. BOLAFFI, Via 


Vaglia agli edit. Treves, M 


Padrone è Servitre 


La guerra - La caccia 
== La felicita = 


ritratto dell'autore: Una Lira. 


La fiera della vanità 
di THACKERAY. Tre volumi L. 6 — 


Questa settimana esce 


Canzoni 
al vento 


Opera postuma 
di Anton Giulio 
BARRILI 


CINQUE LIRE. 


25 Varietà di 


Nosal 


Nani, I°scelta. Francoperlire © 
Cataloghi illustrati Informazioni o Consigli Pratici gratis e franco. 


GEMEN & BOURG n°1 


LUSSEMBURGO-GRAN DUCATO 


La più importanta Casa di Rosai del Mondo. 


ULIVETO 


BREVETTATA DA S. M. IL RE D'ITALIA — 
35 Onorificenze - Più di 1000 certificati medici 


LOZIONE di QUINTA ESSENZA 


prefa- 
con il 


sostanze 


sue 
» dovute allo 
quali è preparata 


Sgetali con lo Acqua minerale naturale 


Milano. 


5 gazosa, acidula, alcalina 
QUESTA SETTIMANA ESCONO: penare ca 


Adolescenti. 


da CAMOMILLA 


Meravigliosa per conservare Ja 

lli. — È assolutamente innoewa, non è una tintura 
6A ha il solo utfieio di schiarjre gradutarrente lese 
pigliature divenute oscure. È ottima per i bambini. 
ANTIPELLICOLARE per ECCELLENZA 


Lire 6 il tiacone. 


BERTINI = Profumiere, VENEZIA 


ta bienda ai ca- 


IL GIORNALE 
DI UNA SIGNORINA. 


di Luigi MATERI. Una Lira. 


DIRIGERE: COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TRE 


Mercerin Orologio, n. 2109-21 
© presso i PRINCIPALI PROFUMIERI. 


ES, EDITORI, IN MILANO. 


operaia ‘di Monbit, condannando a pene 
da tre anni ad un mese e ad ammende 
trentadue dei 35 imputati, riconoscendo 
che la polizia fece il suo dovere, L'8 in 
Alsazia e Lorena furonvi comizi contro 
In prussificazione del. paese, e furonvi di. 
mostirazioni in strada; la dimostrazione 
dalla Lorraine sportive, un cui concerto 
privato fu proibito, degenerò in dimostra- 
zione francofila: furonvi otto arresti, ed 
otto feriti. Il 12 a Metz è stato arrestato 
Samain, presidente della Lorraine spor- 
tive stata. colpita da decreto di sciogli- 
mento. Il 18.è stato arrestato anche Marco 
Sarlf. 11 15 Samain fu rimesso in libertà 
senza cauzione, 

TU 14 lo Czar ha celebrato il cnpo 
d’anno a Pietroburgo, nel palazzo d’In- 
verno, dove da sei nnni non eravi più 
stata cerimonia, Da 
Pietroburgo 9.annun- 
ziasi che fl presiden- 
te dei ministri, Sto- 
lypin, ha diretto a 
tutti i vescovi ed 
arcivescovi enttolici 


ha ricevuto a Schoenbrunn l'ambasciatore 
d'Italia, duca d'Avarna, andato n ringra- 
pei l’alta onorificenza conferitagli. 


Memerth ha costituito il nuovo ga- 
binettv così: Bienerth, interni; conte di 
Wickenbu 

giustizia; 


.B , istruzione e oulti; Stiirgk!, 
ochenburger, finanze; May: 
commercio; Weiskirehner, lavori pubbli 
Marek, ferrovie; Glabiaski, deputato, agri- 
eoltura; barone Widmanu, difesa nazio- 
nale; feldmaresc. Georgi, ministero per 
;) 3 Zaleski, agricoltura: è un mi- 
ii funzionari, accolto molto fred- 


È L L'8 a Pola gli italiani Hberali 
dell'Istria hanno costituita 1'“ Unione de- 


in 


CA 


sul 


Bi 13 RueDROUOT TI 


N PARIS 


ne) 


7 co. PER: della Russia una cir- | na 
di FRA COLLEZIONI cola tagliente gni [to 
j gratis valore al motu pro- | gi 

fl Y'YS" PREZZI CORRENTI 20%, Talore al mote pro. 


modernismo, non es 
sendo stato ‘comuni. 
toa] rapprosontante della Russia presso 
Vaticano. L'8-à Tanrskoeselo è morto 
improvvisamente il generale Pleschko, 
capo della polizia dello Czar: sospettasi 
di avvelenamento, Annunziasi da. Pjetro- 
burgo 14, cessota definitivamente: la con- 
i lorussa del 1897 che per tre 


“mocratica ‘istrigna; ner riunire :16 forzo 

italiano n tutela della nazionalità e cui 

tura italiana, 

< EI a Berlino ha tenuto la sua prima 

Adunanza costitutiva Ja Sociotà Impera- 

sn lielino per Ja fondazione di spe- 
ti scientifici: stabilendo per i 


erosion 


che i funzionari del controllo della ferrovia 
ona hanno stornati a Joro pro- 
fitto trenta milioni di franchi. Un tele 
gramina da Pietroburgo 18 annunzia che 
dal podere di Tellianicki è stata rubata 


Guglielmo Il aveva già raccolti otto 0 
i milioni prima di dare l'annuncio 
la costituzione di questa società. La 
dell'11 il ‘tribunale di Berlino ha 

Îa sentenza per la gommossa 


di 


| 


Questa settimana esce il I.° fascicolo 
della Nuova Edizione ampliata dell’opera 


{LA CAPITALE D'ITALIA 


V. Bersezio, F. Bosio e Ed. De Amicis 


hi Mentre l'Italia sta per celebrare grandiosamente il cinquantenario 
della proclamazione del Regno e segna il memorabile avvenimento aprendo 
| ire Esposizioni nelle tre città che furono successivamente le capitali del 
| nuovo Ri i, noi erediamo, opportuno pubblicare una nuova edizione 
| | gonsiderevolmente ampliata di quest'opera, la cui prima edizione, uscita 
in associazione subito dopo il "70, fu accolta con immenso favore dal-pub- 
(| Blico, che vi ravvisò ad un tempo una magnifica opera d’arte e di rievo- 
cazione storica, ed un'alta affermazione d'italianità. A quella prima edi- 
zione ne seguirono rapidamente molte altre, a cui via via furon fatte 
considerevoli aggiunte, sino all'ultima che comparve nel 1888, 

A questa grande opera collaborarono in diversa misura, ma con pari 
entusiasmo, zio che tracciò un mirabile, pittoresco, vivo 
scorcio della storia di Roma antica e descrisse la città eterna in tuttii 
suoi monumenti ed aspetti dalla Roma pagana alla Roma cristiana e pa- 
pale; e in una parte, ampliata nell'ultima ‘edizione, Roma moderna, de- 
Scrisse i nuovi aspetti del primo ventennio della Capitale d’Italia. Fer- 

ando Bosio ha tracciato con imparzialità e con vigorosi rilievi la 
Storia dei Papi. Edmondo De Amicis ha descritto da par suo, e come 
testimone oculare, l'entrata delle truppe italiane in Roma, e il delirante 
entusiamo del primo giorno ul! secupazione, — L'edizione che ora in- 
traprendia mo sarà arricchita di una nuova parte: 


Roma Modernissima 


‘che abbiamo affidato ad Arturo Calza, dotto ed amoroso cultore 
di cose romane, sia nell’indagare le traccie delle grandezze e delle bel- 
lezze antiche, sia nel cogliere le espressioni e .i, caratteri. della vita, dei 
costumi dell’arte moderna, 

Questa nuova parte, che sarà pure corredata di nuove incisioni, illu- 
strerà specialmente, nel loro aspetto attuale, ed offrendo cùriosi raffronti 
con gli aspetti antichi,y 


I primi albori di Roma Capitale. 

La trasformazione edilizia. 
Vie nuove e nuovi quartieri. — — 

Le opere di pubblica utilità e i grandi Le novità dell'archeologia. 
edifici pubblici. La vita della capitale d’Italia. 


L'opera, ch'era già superbamente illustrata, s'arricchirà così di nuove 
incisioni, e formerà un quadro completo, quanto mai attraente, vivo e 
ittoresco della Città Eterna, dalle origini cui ancora adombrano .le nebbie 
della leggenda, sino alla vita tumultuosa e vibrante della Cosmopoli moderna. 


I 
I 


di 


Gli edifici privati e gli edifici religiosi. 
| monumenti. 
Le nuove nallerio e i nuovi musei. 
el 


‘Esce a fascicoli di 24 pag. in-foglio grande, in carta di lusso, splendidamente Illustrati 
UNA LIRA la dispensa 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


gran parte dei ma- 
noseritti lasciati da 
Leone Tolstoi, 


ehò do, 
Belgrado a Semlino 
sopra il Danubi 

viatoro Ruxjan, il"9, 


vento, precipitò sulla 
fortezza, rimanendo 
ucciso, i 


scuse interpellanze 


blica ottomana in 
‘I'ripolitania, ha re: 
| spinto unvordine del 
giorno» chiedente la 
creazione di un liceo 
a Misrata, od ha ap- 
provato con 128 voti 


e richiedente per la 
eleggi! 
tato il soggiorno pre- 
ventivo di tre anni 
nella circoscrizione 
elettorale, 11 14 a Cu» 
stantinopoli è stato 
| finhato il protocollo 
! chiudente l'incidente 


—_B00ì una tassa d'ingresso di 20 mila mar- i chiudeva il Tibet alle spedizioni | di Hodeida. Mandano 
‘chi, una tassa annun di 1000 marchi: ifiche. Da Pietroburgo, 12, annun-,da Costantinopoli 8 
“oppure 40.000 marchi una volta tanto:|ziasi che nd Irkutsk, Siberia, fu scoperto | che a Makad, nello 


Yemen, Je truppe 
turche hnnno scon- 
fitta un’altra banda 


250 morti; i turchi 


Da Belgrado, si ha 
un: volo da 


l'a- 


vestito da raffica di 


A Costantinopoli, il 
In Camera ha di- 


ll’ istruzione pub- 


e del giorno 


l governo. Il 
to turco ha re 
un articolo di 
approvato l'anno 
80 dalla Camera 


lità a depu- 


ribelli, che ebbero 


ebbero 41 ‘morti 
e 90 feriti. 
1.12 a Bom- 
bay, durante 
festa. reli- 
, per un 
militto fra va- 
rie, sette religio- 
se sono avvenuti 
gravi disordini : 
Ia truppa foce 
fuoco: 18 morti 
0 Bi-foriti. 
L'11 davanti 
al comitato na: 
vale. nord-ame- 
ricano il comandante Peary 
bito un lungo interrogatorio in 
tradditorio, ciren In verità della 
andata al‘Polo Nord, pendend 


a 


proposta della sua nomina a_vi 
ammiraglio nella riserva navale. Il 


Comitato il 12 ha dichiarato 


dal polo, ciò che nulla toglie 
sun gloria. Il 7 di fronte alla r 


NOCERA-UMBRA 


Peary è arrivato a cinque miglia'ed un treno di lusso, abbruciando anche 


dei chiedenti rimborsi, ha dovuto; 


tonico ricostituente del sangue.. 


A tavola, Acqua di 


“Sorgente Angelica ,, HA 
Felice BISLERI'@:0, - Milano. 


su- chiudere gli sportelli a Nova York il|siliane é portoghesi hanno offerta. un 
con-' “truat Carnegie. Il 7 a Los Angeles | bandiera repubblicana all'itiorociatore pot 
sua l’aviatore americano Eugetio Ely ha bat- | toghese Adamaator, ma scese esse a t imm 
lo la, tuto un nuovo record di velocità, coprendo ' è vvenuto conffitto con. portoghesi mè 
'5 chilometri 8,14% narchici e yi sono stati ESS) feriti. 
L'$ a Santiago impiegati ferroviari | - Il 10 a Buenos Aîres è scoppiata 
che scioperanti hanno incendiato la stazione | fabbrica di fuochi artificiali dell’ital am 
; Fontana, în contrada Liniera: una «@- 
tina di morti; ed una trentina di ferifi. 


16 geni 


alla il vagone presidenziale, con un danno di 
ressa quasi quattro milioni. 
L'8 a Rio Janeirò alcune famiglie bra- 
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ILe Confessioni 


diun Ottuagenario 
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Dirigere vaglia ai Fratelli 


È uscito Il SECONDO NUMERO 


Le Esposizioni 
peL Î9II 


16 pagine in folio în carta 
di lusso oltre-la coperta. 
Contiene le seguenti Illustrazioni 


Esposizione di Roma: 
Padiglioni dei Congressi, della 
Lombardia, dei Cimelii © delle 
Seuo'e, — Îlnuovo ponte in ce- 
mento ‘armato sul Tevere 
Pianta generale delle mostri 
Castel Sant'Angelo. — Il Giai 

10 Zoologico. - Jl Comitato 

Esecutivo,(10 ritratti), 


Esposizione di Firenze: 


Il manifesto di Galileo Chini 


Esposizione di Torino: 
ni delle Festo, della 
Germania e delle Francia. — In- 
terno della Galleria del Lavoro. 
j Duo vudnte del valentino. - 
N 
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I cantieri della scultura, — 
Comiteto Esecutivo (Isritrati 
- Gli. ingegneri ed architetti 
i ritatti). — La seduta del 27 
marzo al Parlamento Subalpino 
Articoli di Arturo Calza - Al- 
fredo Comandini - Nino Ber- 
rini - Giuseppe Deabate. 
Centesimi BO Ìl fascicolo. 
Associazione a 40 numeri L: 20, 
no 


Vaglia agli edit. Fratelli T 


Trevolumi di complessive 980 pagine: Tre Lire. 


Treves, editori. Milano. 


di parlare in pubblico 
QUESTA SETTIMANA ESCONO: 


di Aùgelo MAJORANA 
Un volume in-16: Cinque Lire. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 
e SASA 
Confer enze, ai A. Fradeletto. L. Rifo 
Malattie d’arte - La volontà come forza sociale - La letteratura e la vita 
- Le idealità della Scienza - La psicologia della letteratura italiana. 


Gli Uomini che ho conosciuto, 
di L. A. VASSALLO (Gandolin), 


seguito dalle Memorie di uno smemorato. L. 3,5 


Nel paese della fortuna 
dramma în 4 atti, di E. A. BUTTI. L.3-+ 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


